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ANNO XXIV (Nuoto serie) N. 4 

! 

Un po’ itili di coraggio! 

MI zembra dovrebbe essere cosa Comuni che abbiamo conquistalo 
evidente, tale da non aver biso- con le latte di petrolio o scalan- 
gno di dimostrazione, che una di- do i palazzi municipali col pu- 
scusaione non può e non deve es- gnalc tra i denti, come tenne fat- 
sere un soliloquio. Questo vuol to una volta col Palazzo Marino, 
dire che in essa il punto di airi- tra gli applausi del c Corriere dei¬ 
vo non può essere eguale al pun- •« Sera » e altri organi della < de- 
to di partenza. Se questo avviene, mocrazu ». \ i è un ‘.indaco co- 
rnol dire che discussione vera e monista a 'i orino, a Genova, a 
propria non vi è stata, perchè ci Venezia, a Bologna, « Livorno, n 
si muove e ci si continua a muove- Firenze, a Siena, a Ravenna, a 
re in un circolo vizioso, il che %ol- C.rosscto. a Ancona, a Pesaro, a 
gannente viene rappresentato con Modena. « laranto, eec. ecc. icc 
la figura del cane che si morde la (e v, t risparmio elenco, perche 
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!; E* NECESSARIO AGIRE PRESTO ED A FONDO PER COMBATTERE LA FAME 

% 

II prossimo Consiglio dei Ministri 

jiliscHlerà le misure proposte dalla Lh.l.L. 


• Ai dirfgonti • ai quadri del Partito 'Co¬ 
munista, riuniti a Fironz# p«r la Conferenza 
Nazionale d'Organizzazione, il saluto dei com¬ 
pagni e di tutti gli italiani che vogliono ia 
rinascita, la felicità, I* indipendenza del nostro 
popolo. 


, Una copia L. 10 • Arretrata L. 12 

IL r ~ 3ZOGIORNO A OCCHIO NUDO 

TREMILA "CONVIVENTI,, 
E UN SOLO NODO SCORSOIO 

Con alcune semplici moltiplicazioni e una 
sola addizione, il salmone rende 100.000 lire' 


to di partenza. Se questo avviene, mocrnzia ». \ ì e un “.indaco co- I - --——-- PAUERMO, gennaio conutu#nze, Hoè dei raggnippameli - 

vuol diro che discussione vera e muuist.i a Torino, u Genova, ni \ ’ ^ . 7 . v. ni» , , .»JAT * Al !• t n- *1 11 ,,odo *c° r *°'o < quello clic i ti per famiglie e «niffoli, in modo 

propria non vi è alata, perchè ci Venezia, a Bologna, a Livorno, n &IIOSSI, jLlZZaCtri C KUOlTtaCCt TtCetmil da J\eìlTlt € SUdlStO ‘ UmQUeTTltta monarchici portano all'occhiello, te da prelevare a minore costo per 

.Ì^SÈrp manifestano a Roma per la mancata distribuzione delle razioni iSS/1'H'Ì. € ZT 

garmente viene rappresentato con •'looLiin. a 1 aruino, tcx. cll. 1 ^ j, . " ’» a ... spieoazione *i potrebbe trovare in loro di euitare la borsa nera, e tu 

la figura del cane che si morde la ’ e Vl . risparmio I elenco, percne j[ compagno Nennl, che r regge non indispensabile agli usi fami- Prefetto • dall'on. Mentasti, al qu«- To sciopero continua ordinata- a ; cutle tabelle del prerri e in addi un primo tempo ci riuscirono. Afu 

roda mentre faticosamente eira onsiercooc tutta In colonnfiK l interim della Presidenza del Con- Ilari* che è loro rimasta dopo ef- 11 hanno «esposto 1 estrema gravità mente. zÌotiì vici tru pare che sin incolto siccome crono tremile* si capisce 

Non dico che l’mol Chi ce Vha mcsv °> T'esto «inda- sigilo, ha ricevuto ieri mattina a fettuata la semina». della situazione alimentare a Roma, Sulla altuaxlona a Bergamo, al chiarire. che fecero subito gola k qualcuno r 

r . ■' . . _• . 1 . ^ co, se non la scheda, la volontà Palazzo Chigi una Delegazione del- _ . . . e hanno richiesto urgenti provve- apprende che imi mattina 11 Pro- ^ paiermo dunque d sono circa allora, lentamente, ju incominciato 

revole Giannini, quando aladnpra popo | ar( , , a democrazia? Accelle- lj >. C G.I.L composta da Lizzadri, •• Le agitazioni a Roma dimenti. Prima dello scioglimento f e tto ha convocato 1 deputati ber- traila rimpatriati dall'Estero (Tu- quel lavoro di penetrazione e per- 

per discutere con noi, rassomigli quindi la discussione su que- Bitossl e Rubinacci ed una Delega- L’agitazione contro 11 carovita è corteo, è *taU> id'tto un Conu- gamaschl, 1 rappresentanU della n isia. Egitto, ecc.) e profughi dalla stiasione, yino a che, per esempio, 

a nn cane che si morde la coda; .. ' S0 , 0 J(> ci * rà ztone della Camera del Lavoro di paiticolarmente viva, in questi «ato permanente di agitazione cit- C.G.IJL. e dei partiti ed i compo- Libia. '! qualunquista Citufelii Canali! cl>- 

dico però che la sua argomenta- i - *. , .«: 1 n , „ 7 ; nn . ,lul Rom ^, composta dai Segretari ca- g i orn i a Roma, dove — fra l’altro tadina, che si è insediato alla nentl le commissioni di fabbrica. s ono intiere famiglie trasferite di be lincartco dalla Sepral di occu- 

zione non si muove dal punto di , trn > i ,, n „ir„r;„ merati Massini. Buschi e Cuzzani- — non ^ stata distribuita la razio- Cd.U *r B to deciso di distribuire fino colpo in Sicilia, dove non hanno parsi di queste conninenze per-am- 

nartenza e ricorda quindi strana- lr partito la qunic la contraria ti. La Delegazione della Confedera- ^ di dicembre della pasta e del A Casale Monferrato, da ieri al giorno 12 coir, una razione quo- nessuno. In motti casi sanno appe- ministrarle., 
mente il circolo vizioso H . principi democratici c na- zione ha intrattenuto il Atinistro grassi mattana, gli operai di tutte le in tidiana di grammi 180 ^1 pane ol- na parlare italiano, non conoscono! Parlo con alcuni profughi. 

Uiruio li luvuiu Titiusu. /munii /li ni i » locciiln intln il sili mptiinr hÌA nrp^pnlftln ni finvpr. t _» _* * ■ _•__ i _ __ ■ _ t ___ _ __» «nn .11 » _ t _-• 11 . r . • * _ /-i-... _ ...4 


^ gravitò mente. 2 toni, ma mi pare che sia meplio siccome erano tremile, si capisce 

della situazione alimentare a Roma, Sulla «ituazlone a Bergamo, al chiarire. ohe fecero subito gola a qualcuno c 

e hanno richiesto urgenti provve- apprende che ieri mattina il Pre- a Paiermo dunque ci sono circa allora lentamente, fu incominciati) 

dimenti. Prima dello scioglimento fetto ha convocato i deputati ber- tremila rimpatriati dall'Estero (Tu- quel lavoro di penetrazione e per- 


assomigli Q | a discussione su que- BBossl e Rubinacci ed una Delega- L’agitazione contro 11 carovita è corteo, è stato eletto un Comi- gamaschl, i rappresentanU della niaia, Egitto, ecc.) e profughi dalla stiasione, fino a che, per esempio, 

la coda; .. ' • s . oliando cì verrò zione della Camera del Lavoro di paiticolarmente viva, in questi iato permanente di agitazione cit- C.G.IJL. e del partiti ed 1 compo- Libia. il qualunquista Citufelii Canali! c l>- 

gomnita- | - i n i: ■ : „ icl mi Roma ®onaposta dai Segretari ca- g i orn i a Roma, dove — fra l’altro i. adina > 3Ì è insediato alla nentl le commissioni di fabbrica. £ 0no intiere famiglie trasferite di be l'incarico dalla Sepral di occtt- 

«.iiitMfi tnniu tu un a/mnc «u 1111 Jmerafi Massini. Buschi e Cuzzani- x Cd.L «v.tw rii filettili.s*.* jL. -■_ ^ /.minniDnv. rt m. 


grammi 180 pane ol- Ina parlare italiano* non coaosconol Por/o con alcuni profughi . 


«nfa il f»l rCniH VI7 IflSO .**.'*, % i . . , . . •« . , , _ , . , „ a jmm- /KZ 1JU IlUf C UUIIUMU, ilUH LUI IVJtUMV » ww.. 

nin«mnin.nft Npfifiiinn ncfrhprA /,on<1 * 1 ( " CU1 c tutto i| sul memoriale presentato al Gover- j er | mattina, cinquemila donne duatrle sono in sciopero per prò- tre a granimi 100 di farina gialla, i costumi gli usi t non hanno da- ~ Come va? 

nmflsu maino. e s ^ nostro programma politico, quale sulla situazione alimentare, e sJ SOno r i Un jt e dinanzi olla Carne- testa contro il caro-vita. I dirigen- Il lavoro, che venerdì era stato vanti un punto d'arrivo , sanno so- — Male. 

ie il punto di partenza dell azio- | 0 j, n { .| n l)orato ni principio del- 0,1 ha avuto 1 assicurazione che es- ra j e j Lavoro, In piazza Esquihno: ti sindacali e 11 Sindaco hanno par- sospeso per alcune ore, è stato ri- lamente che la loro vita è provni- — Lo vedo. 


ne politica dell'on. Giannini «la i’ anrio scorso il congresso del no- 5 ? sa ^ portato all esame del P^o® - i a campagna Nadia Gallico Spano lato agli scioperanti ai quali han- preao ieri in tutti gli stabilimenti, sorta, come se fossero dei prigionìe- Dà uno sguardo ai piedi di un 

stato Taniicomunismo; e che co- ,j ro partito Intendiamoci vi pos- fi m °j ons !fvi° p M p in st H r | V a ha parlato alla folla. Si è formato no comunicato cho il giorno prima si apprende intanto che a Pale- ri di guerra vi attesa non si sa be- bambino, ci ha i diti neri e scorti¬ 
la Dia anticomunismo non vorrei < ono «sere' momenti concreti del- di Rema haintrattTnut a o ilMin^stro Un . lung ? corteo che si è recato durante una rlmdoM di tutti 1 se, frazione di Bari, ha avuto Ino- ne di che cosa, perchè per loro non catt 

stare a sp egare a lungo, perchè |’ n iii v itA nostra che nd altri no. ...ii« .ri.i»»,nn^ Hnii= r,rn,,inr . » prima al Viminale, poi alla Pro- commercianti era stato deciso di co- g0 una manifestazione contro la c» sono nemmeno t limiti della pa- 

mi nar .cosa chiara Antieomuni- 1 ® Lrl\ Jl.;!.; , ™ .« ^artSStarA^^fSm.. fcttura e alla deU’Alto Com- stitulro una cooperativa tra gres- mancata distribuzione di generi ali- ce. Insamma si trovano a Palermo Facciamo un po’ di conti 

_ P wf. ^d°di re addossa re * al U Pa r- 80no .. ,10 ^ , Msere chiari, ej su quella in particolare del Comu- per ra li m€n ta*lone. alati allo ^opo di fornire 1 generi mentari, mentre un’altra manifesta- e sono dei profughi. C osi «eniamo a discorrere di al- 

... ■ , . . ... siamo sempre disposti *1 • Commissioni di donne sono sta- di prima necessità al dettaglianti zione si è avuta a Bitonto, ad ope- Per andare avanti alfa meglio, un C(ln { ar ticoli thè interessano la Re¬ 
tilo comunista e ai suoi unii lauti spiegarli e ripiegarli a tutti, cori N e I pomeriggio Bitossi, Lizzadri ricevute dall’on. Aldlsio, dal a prezzo ragionevole. ra di disoccupati. giorno pensarono di creare delle p ra j r j{ s i gnor Canalis 

tutti i possìbili e immaginabili ,« più grande pazienza e «odel e Uubinacc sono - - - -__ - - «1K Seprat lo consegna 

peccati da quello originale in poi; stia appunto perchè, ripeto, non Ministro alle convivente a 1 SS lire a razione, 

accusarli di essere nemici deliaci siamo mei creduti e non cì "Vggetto dellaSone è stato LA CONFERENZA NAZIONALE D'ORGANIZZAZIONE DEL P. C. L però arriva ai singolimembri a m 

nazione, distruttori della deniocra- crediamo infallibili. l’aoame della dichiarazione formo- ovnix x v lire. Dunque, 34 lire di sopraprezzo. 

zia, organizzatori della guerra ci- Ma dall'on. Giannini, se egli ve- j a ta dal quattro partiti al Governo . 1 conviventi sono tremila; trenii- 

vile, fautori del pubblico disordi- rumente vuole fare un passo avan- insieme alla C G.I L m u ^ BB1BB BB# • BB • la motiplicato per 34 - uguale a 102 

. Kcai^ni ai b,^ 1 rappresentanti di due milioni di comunisti 

buon costume cittadino, della il- mo. figli deve convincersi che il AU’uacita della riunione, abbiamo m m la convivenza a lire 20,46; arriva ai 

libatezza delle vergini, del huon comuniSmo è oggi un moto di rin- avvicinato il compagno Bitossi, che • g ' J _ M _ _ _ __ • 1 £^ r . — ^ A J • M" 1 * __ _ conviventi a lire 25 con lire 4,54 rii 

”. D " m Ar p p .°:ìs 0 -ai' ^ - si riuniranno domani al comunale di rirenze ^ 

h. più p. P..H.. Fonno tot» in ,o‘ •-------------- ,,'J‘Si‘Z.Ì' KìffL": 

la Stampa (liberale), le geremiadi {*'“? j 80 ®'®/* ® Plinti * Ranella 1 , L 3uH ? 1 ? tla n ntro 11 car ?7 lt,, Lo forZ6 del Partii O.* 91 federazioni , 8635 SeZlOHI, 34540 cellule, 2.166.448 iscritti 22,50 di sopraprezzo. 22,50 moltiph- 

dell onorevole Saragat, il racconto tc « ei cetl possidenti, a quella e i a spECU lazlo n e. Il compagno Nen- 1 1 • ’ cato 3 000: ed ecco altre 65 500 lire. 


di Cappuccetto rosso,’ e le circo- P« r < c - ajmcno. che è capace di «u- ni ha promesso di portarlo egli Abbiamo afferr , to a compagno 
del capo dell, poli,,-» signor P»™« ■1*'“*™,^ A "mS SS? e'h. D ’ 4 p’S- », corsa stevS ‘par 

& .1i-A“Lwea PI r,r«nte Un tea" i m ente"tnile non ,L » U convlnstene che I. Governo p-ÌH tSJ^JSJS^ST 


„ '■ ) 


leggere all Assemblea costituenti 
(affinchè Gonclla non ne appro 
fitti per farmi mettere in prigio 
nc) una collezione molto esilaran 


7 ™““ sere clic democratico e nkziona-| farà ?* ni «forzo perchè la critica 
ne appro- , . . f situazione alimentare sia presto su- ® •« « , / « » , 

in prigio- ?’ 5 a PPI m /.° ' ,rr ln P r "f° nd '- perata, compatibilmente con le at- » f°»»Pagno Secchia «volgerà la 
.. ..il.... là dei mutili di ragione e di sen- f .,.11 rrpr»rii> condizioni che non relazione sull unico punto all ordi¬ 


re alla Conferenza Nazionale d'or- 


te. L'anticomunismo consiste poi «mento da cui sorge <• per l’am- lasciano prevedere un miglioramen- p^ed T problemi lelìa'su'a‘orga- 
«»i jj „ • pie 7 /a eh c-so ha as-unlo. Crede- to prima di una ventina di giorni . prouitmi cena a a orRa 

nel sostenere come linea d. pr.n- * c di po(er arr( , slarP qiiesfa gran . con l’on. Aldisio, che ci ha invi- ni ff a **™ e ’ di che nnr(n r„t „p r 
clpio, che il comunista niente f , p , p ; nfa rinnovatrice con le men- «aio per esaminare punto per pun- dere «Treno ? P * ’ 1 P 

«pmpre, anz dice sempre es< J«- /ogne, con le calunnie, o meffen- to R nostro memoriale, abbiamo _Dicci almeno quali sono 1 pro- 

! ™ ! L C ™ d L qU Ì ° Che do al bando il p«rtìro eòe- ^ r i le ^ OV u e n r r r i^ n ?on; blemi d’organizzazS che saranno 

pensa e *i propone. Se dice ne- T e s P re>«io„e più conseguente, a **, Da Ji ec i Deranno i Quattro Darti- al centro deR a discussione all .1 
ro vuol d re bianco, se dice tri- par ' fr j, r n „o che In cosa non è yU^Srt P S“5l^?SS?«i^Vli; Conterenzn Nazionale, 
colore vuol dire rosso come un in- p j,', po^ibile. significa spezzare la Segreteria confederale, nonché eie- — Hai detto una parola! T \1 io-, 
rcndio. Gli anticomunisti del no- „ n ità della nazione e condannar- menti tecnici che possano contribuì- ? T !:} t „ antl , clp '}Z e tl À I 

Etro paese sono stati cosi fessi si n buttare a mare, predo n lar- re concretamente alla definizione di J *1 nroble 1 

mi. sia permesso, parlando con di.la democrazia Per questo l’nn- P™«s e misure da adottare. mi F organizzativi del Partito sono .« 

(tinnnini, questo e qualche altro ficomuni^mo è della democrazia P«ma di questa riunione la Se- prob/e 0 mi deUa ricostruzione e delle 1 
•termine un po sbarazzino) nel «nostra» (cioè italiana, quale cc p et ? r,a confederale avrà un col- r j nascita del Paese. St tratta pei 


tuall precarie condizioni che non 


lasciano prevedere un miglioramen-!l t . a de * 8 10 ™ 0 - * 1 c °™ RÌtl 
to prima di una ventina di giorni tl . to ed 1 problemi della : 


nizzazione ». 


tl del Par- 
sua orRa- 



’ cato 3 000: ed ecco altre 65 500 lire. 

— Afilano è quella che ha il mag- che pretendeva di far dichiarare nul- Zucchero: La fcpral lo rilascia 11 
gior numero di iscritti - 151 000 U 1 risultati del Referendum istitu- razioni da lire 108,1 5, i conviventi 

V.en /1 è la nrimn in rnnnnrtn alla rionale — nel suo discorso inaugura- pagano la razione 118 lire con un 

popolazione- 51000 iscritti e emè il le ’ non 1:0,0 M è bcn «« a ^ato dal ri- sopraprezzo dì lire 9,8 5 che molti - 
popola ione 51000 iscritti e cioè tl volgere un doveroso saluto a] Capo plicato per 3 000 fa 25 550 lire. 

19.3 per cento. dello Stato, ma perfino, nel fare H olio- Una ra-inne costa I s? j? 

Bologna e la prima nel recluta- bilancio dell’attività della Suprema . ra-tore costa L. .S..HA, 

mento: è la federazione che nel Corte nell’anno trascorso, ha voluta- * convive Utt la pagano lire o4. se¬ 
co» so del 1946 ha reclutato il map- mente dimenticato che è spettato ap- praprezzo lire 1,5 .. Totale per lotto, 
gior numero di compagni: 45 557 punto alla Cassazione 11 compito del- m sopraprezzo: 4 560. 
cosi ha oggi un totale di 103 000 P’°claniazione della Repubblica it a * Pasta: Una ragione di 550 grammi 
iscritti liana. ' la Sepral la rilascia a lire 12.98. 1 

Tonno... ma bada tu mi fai r ne Mle° chelm dat^luoó^^mormorii conviventi la pagano U lire con un 
stare a piedi — ci dice il compa- m disapprovazione, numerosi avvo- annoia 'fnìn ìire" 01 '' 

gno Secchia — il resto domani a cali e magistrati si «uno raggruppati P " T , . , P , r ‘1. * a ,. 3 C6 ° 1 C ' 

Firenze... intomo al Presidente De Nicola, im- II . totale di questi sopmprezzt è 

----- provvjsandogli una calorosa manife- di lire 219 670 . A questo totale b i- 

I,,..-,....:.— .[...Ij;,. Staz'one di simpatia; il pubblico, che sogna aggiungere 30 lire di tassa a 

inaugurazione dell anno giuridico ?remlva le tribune, ha gridato « Vi- persona per avere il diritta rii op¬ 
ti r 1 j* e • va r. la Re P ub hhcal Viva De Nicola!*, partenere alla convivenza, il che )a 

a a Corte di Cassazione . , “ sedu,a ‘ « consiglio de» or- nIfre 90000 lire 

Uiiu vviiv V* ùHuuuum, d!ne degli avvocati, riunitosi, ha dc- 

- liberato alTunanlmità di inviare al _ 

Una Brande manifestazione ^P 0 de,, ° S,ato un telegramma di Borsa nera « di palazzo » 
una grande mantresiazione ringrazlame „to per 11 suo intervento u af f nr - ridete n«,,i „ . 

repubblicana all’on. De Nicola alla cerimonia p M e , se , r 


alla Corte di Cassazione 


repubblicana all’on. De Nicola 


Ha avuto luogo ieri, nell’Aula delle 

f^ z,oni 1 ^n n - Per disposizione delI’Asaocia- | vt uviiiE ac jooac puooiuuc u^ptinui r 

compagno Pietro Secchia re- ^mT^enuTo alla «mno^ Hone Editori, il prezzo del nn- qualche cosa. Ma non c'è niente da 

ire alla Conferenza Nazionale c apo deHo Stato, on. De Nicola. meri a quattro pagine del quo- f ar e, la mafia ha saputo eollegarsi 
, Il Piocuratore Generale Pilottl — tidiani è portalo a dieci lire. con ' a parte burocratica qualunqv.i- 

n compiti cd t nostri obicttivi ,j quaJc CO[r , e si ricordeià. fu quegli ___ sta c monarchica in modo che tulio 

Chi partecipa alla Conferenza è concatenato, tutto si muove a per- 

ganizzazionc’ " ■ 1 — ■ - ~ . fez ione senza alcun rischio. 

A Firenze non et saranno so- _ B una *pccie eccezionale di bor- 

compagm che st occupano piv II ■■ riCflNflllllAltfA - SCL nera > moU ° diversa dalla voce 

molarmente rii «organizzano- 88 8 l9UlllilRlvlltV |#VlltlvV ff querula del ragazzo che vende zi- 

, gli « specialisti », ma vi sa- • m m m 8 % ■ orinate all’angolo della strada. La 

io tuH 1 t dirigenti del Partito «a#hh|Ij 4 81 BVBIBBIBStl*A %OnN9 Celere lo insegue, irrompe fra le 

jretan regionali, i segretari del- 9 B»B»B #8 8%B9Uz 88 ■I8BB8B9B8 wv«|lll bancarelle sgangherale, mentre n- 

zderaziom. i direttori dei nostri _ gnuno si domanda quando si deci- 

tdiani, i deputati, t sindaci dei 1 • 1 . deri a entrare negli uffici e nei cor- 

grand 1 comuni d'itaha, segre - 7 6 Commissari democrishant hanno sostituito nei Consorzi ridoì di palazzo, con le manette, 

delle Camere del Lavoro, diri- . . 0 .. o f. _ : : j;_ 1 1 - dove h* howa nera si fa sul tac- 

i di cooperative, di sindacati Agrari IU comunisti, J socialisti e J funzionari indipendenti cuino a danno dei più poveri e sul 


Borsa nera ■ di palazzo » 

L'affare si ripete ogni mese c 1 
profughi vanno tu giro con le loro 
petizioni\he mostrano un po’ a lut¬ 
ti come se fosse possibile aspettare 


cenao esattamente tutto quello pm di coraggio: liheratevene: di- siribuzione dei tessuti deil’UNRRA. ---- " compagno r.c.o *c- ndjco E< , ntervcnuto alla cerimonia 

che diciamo e nel modo come lo scufete ciò che noi siamo e ciò clic La C.G.I.L. vuole infine dimostra- _ La discussione si limiterà ai atore 3 ,3 Conferenia Nazionale „ Capo delIO stnto on mela, 
diciamo, il che è stato ed è il più noi facciamo, c non ciò che qual- re la sua concreta volontà di col- pro blemi d organizzaztone o tocche- nostri compiti cd t nostri obicttivi ,i quflo^comeri ricordai fu°que»li 
grande dei nostri successi. La no- cuno vorrebbe che noi fossimo o laborare allo sforzo che il Gover- ra anc^ temi politici? — Chi partecipa alla Conferenza 

stra famosa furberia è consistita facessimo perchè ciò gli farebbe no Ela compiendo per superare la — -p,, sai molto bene che non si d’Organ zzazionc 7 ■ — 1 - 

iiitin nell'essere sinceri, nell'essere comodo. Imparale a conoscerci: „„r 1 "”,° P lld separare la politica dall’orga- —A Firenze non ci saranno so- _ m 

anzi i soli sinceri, in nn mondo ecco il passo in avanti che dove- L r ^ r g ia ^èlla Confiderterra nazio- n } :sa J l ion f; 11 Partito, e potrei on- lo 1 compagni che s» occupano più II ■■ B*lSCII1CIItlfi 
d; intriffnnt! * d; lincri-rd; te fire ora TI reslo noi se è nos- * r f ten ® del| a uonteaerterra nazio c ;, dire 1 organizzatore che ha con- particolarmente di « orgamzzazio- ■■ 8 89%«l8BBIR8V 

di intriganti e d. bugiardi. _ «, or*i. l resto poi. se e pos nale alI o scopo di creare un almo- sape volezza dei suoi compiti, deve ne », gli « specialisti », ma ti sa- * ■ 

Giannini, dunque, ha incomm- cibile, verrà da se. sfera atta a indurre i contadini a cercare di risolvere i problemi or- ranno tu»ti i dirigenti del Partito m *±***±mm*à**. al N 


ciato ed è andato avanti anche 
lui per un anno e mezzo a questo 
modo. A un certo punto dice: ma 
no, tutte queste san storie, e bi¬ 
sogna riconoscere che il comuni¬ 
Smo è un movimento profondo, 
serio, positivo, che non si distrug¬ 
ge nè spargendo leggende sul con¬ 
to suo nè cercando di schiacciar¬ 
lo con la violenza, ma col quale 
bisognerà cercare, per lo meno, un 
punto di reciproca comprensione 
Al sentir ()ucsio, com’è facile a 
capirai, tendiamo l'orecchio. La 
strada, infatti, è quella giusta, cd 
è nostro dovere di buoni cittadini 


« un . c. _ tsfera aita a indurre 1 contadini a cercare di risolvere t problemi or- ranno tu'ti t dirigenti del Partito 

PALMIRO TOGLIATTI I rinunciare a quella parte di grano, ganìzzatiri soprattutto sviluppando 1 segretari regionali, i segretari del- 

... . . un'ati'vità politica. " le federazioni, i direttori dei nostri 

Oggi tutti t nostri problemi orga- quotidiani, i deputati, t sindaci dei 
IL CONGRESSO SOCIALISTA. I aizzativi sono in funzione di que- più grandi comuni d’Italia, segre- 

— ,,, — 1 — . 1 - sto obiettivo: conquistare la mag- tari delle Camere del Lavoro, diri- 

- gioranza delle classi lavoratrici. genti di cooperative, di sindacati 


uuuw ’ \ # * ■ \ M — — Ma c > sar à discussione sulla tecnici e amministratori, le donne 

itmg- f lonnvn i/onP 7 in vprnnn R nea politica del Partito? 1 nostri giovani. Continua, al Ministero delI’Acri-|tutti gli interventi motivati per 

I con- V^V?I IV/V V4j w Wl IWLIWj * Val w« _ La linea politica seguita dal — Mi puoi dare qualche dato? coltura,, l’opera di epurazione dei impedire la nomina del Misasi: il 

cciar- . Partito non è in discussione. — Alla Conferenza scranno pre- Consorzi Agrari o di « risanamento posto era necessario, per ragioni 

anale ..mmmSmS _ „ _ e/vSeeSAnri Quello che dobbiamo verificare in senti 700 delegati, che rappresen- politico », tome preferisce scrive- di Partito, alla democrazia cnstia- 

in t 1 nn 11 I 111 I C^/rlvFO IG SLIiSlwriw questa Conferenza d’Organizzazioni tana le 91 federazioni del Partite ve «Il Popolo». na. e il Ministro ha finito col ce- 


Il " risanamento politico M 
seconda il ministro Segni 


pubblico soccorso. 


EZIO TADDKI 


f 1 ■ ' ’ * * è lo strumento che ne assicura la Comunista, le sue 8635 sezioni e Proprio in questi giorni è awe- dere. 

punto «1 reciproca comprensione ‘ ; realizzazione. Perchè non basta con- 34 54G cellule d’officina e di strada nula un’ennesima sostituzione: al Bisognava ben dare un regalo 

Al sentir questo, come facile a ' 0 • ti/i _i n llfnrilneifori r t statare che la linea politica è sta- Complessivamente al 31 ottobre Consorzio di Cosenza è stato so- per la befana agli agrari di cosei- 

capirsi, tendiamo l'orecchio. La MXiprestl fìarUUilCllUire U iriunie^uvriu {a giusta, ed i successi del Partite 216G 4fS iscritti stituito il Commissario doti. Du- za, i quali nel Misasi hanno sem- 

strada, infatti, è quella giusta, cd lo stanno a-provare, ma bisogna Come vedi siamo cresciuti. L’al- ranti, funzionario delia Federcon- pre trovato il loro fedele alleato 

è nostro dovere di buoni cittadini L’offensiva della stampa di de- con i seguenti estremi di orario - esaminare in che misura siamo sta- tr’anno abbiamo dato la parola d’or- sorzi, con l’ayv. Antonio Misasi. e difensore, quando hanno creduto 

ihire nnn mono n chi ci mette ner st ra, nei riguardi del Partito socia- Roma, partenza ore 10. Firenze, ar- capaci di realizzarla. dine: « una sezione per ogni cani- noto solo per i suoi precedenti pe- opportuno non consegnare i gene- 

? p." lista, sta facendosi di giorno in rivo 15,48. partenza 16,08; Bologna. Come redi, posto cosi il proble* panile », ma quest'anno ne lancia- nal> ri agli ammassi. 

* ' . * . rni! co '® rcdiamor u»ian- g j orno p jù violenta e notizie scm- arrivo 18, CO, partenza 18,52; Milano, m a, le questioni d’organizzazione ci mo un’altra: * una cellula per ogni li Misasi non è agricoltore nè so- « jj Popolo» ha affermato anche 

nini scrive, scrive, scrive per una pre p jù allarmanti vengono diffu- arrivo 2,50. Milano, partenza 7,05, balzano innanzi come questioni strada, un nucleo di comunisti in ciò del Consorzio, e per usare una j commissari comunisti — pri- 


rilotti 


spiega 


settimana e mentre noi aspettiamo. Le. Tuttavia contemporaneamente a Bologna, arrivo 10,05, partenza, ! fondamentali e non sarà possibile! ogni caseggiato*. 


Il 1946 i stato l’anno della Repub¬ 
blica. E’ questo un dato di fatto 
che pctrd piacere o non piacere, 
ma i un dato di fatto. Persino il 
generale Infante e il marchese Lu- 


frase gradita a «11 Popolo» nonL^ ^| e j «risanamento politico» —I cifero, se mai con le lagrime agli 




P'oncvoie dopo la prima, C£lj con- in seno 31 u» muumemo um- za «unvu ìo.ou. 

elude prendendosela con la fron- j 3 . r !° C .V* f anni ? ca P? militanti e . ■ ■ ■ - 

V h ‘? * *?‘ \ ,t< p no f po * tendenze Dopo la Federazione di , . -p-pj U —. ,,, j , , n 

dendo noi di diventare final- Pisa è stata la volta delle Federa- iT’-s 

mente demorraticì. cioè antitota- zioni di Genova, Venezia e Verona J ri 

litari, c nazionali. Onorevole T delegati di queste Federazioni si J 

Giannini, questo era il suo pun- sono, infatti concordemente impe- 

to di partenza; questo non può ® n3 H. a ì avora . r 1,« per ÌJJJV* 3 _^J 

_'__ 1 , - / . Partito ed a lottare contro ogni xt~— ,*, 

’ *■?. V,,0 J cambiare qualche tentativo scissionistico. 
cosa e dimostrare che il camini- Le commissioni dell Assemblea ’• 

no non l’ha fatto invano, il suo Costitucflffe hanno, dopo la breve «- 

punto di arrivo. vacanza natalizia, ripreso i loio i«- L, -—-- 

Quanto alla ’ fronte ba<«a. che vori. ferì si è riunita la seconda z 

colpa ne abbiamo se no«ira ma- sottocommissione per la Costituto- ^ 

dre ci ha fatto cosi? Non tutti - ’ 

posano avere una fronte come Sul ] art icolo 13 (« Il Presidente ' X'c-L * Z 

quella di Mussolini, che gli arri- de lla Repubblica ha il comando d; *' - Vr* - * 

vara, per così dire, fino al zero, tutte le Forze Armate ») è sorta 


alla fine, una seconda parola ra- questa campagna va estendendosi 10,15 Firenze, arrivo 12.25, parten- trattarle senza toccare le questioni —Quali sono le più grandi fe- distìngue davvero una zappa da erano 24, mentre solo uno portava occhi, vi dlmnno che si i Sarota 
g'onevole dopo la prima, egli con- in * :eno al p S.I. un mowmento uni- z a 12.45; Roma, arrivo 18,30. 1 essenziali della nostra politica, ilderazioni comuniste? lun autocarro. Ma vani sono «tati j 0 scudo crociato. In realtà 1 co- sono stati cacciati dal nostro Paese 

elude prendendosela con In fron- ta . r !° C V‘ f ann ° capo militanti e _ - munisti erano soltanto 15 e 12 (non * la e ranocchia* è stata cancellata 

te bisca di Di Vittorio e noi rhie dir *genti appartenenti a tutte le ’ uno) t democristiani. Il Ministro dal tricolore e sulla Gazzetta Ulfi- 

j; r;, „I* tendenze Dopo la Federazione di — i.i ili 1 ■■■.. Il || Il 1 l », T A C* C! T NtB O 17 fi RH VITÌ Segni ha aostituito 16 commissari, ciale non ci più scritto Regno di 

dento * noi di diventare final- Pisa è stata Ia volta delle Federa- \ì>-Ì\ LA U U I. 1/ U W 1 « U II» LAIILI VI l A di cui 10 comunisti. 3 socialisti è Italia ma Repubblica Italiana. Lo 

mente demorraticì. cioè antitota- zioni di Genova, Venezia e Verona > q - 3 funzionari. sanno tutti in Italia e nel moiulo. 


JkV'x * 


sindacati chiedono l’applicazione 


3 funzionari. tanno tutti in lialia e nel momlo. 

Tutti 1 sostituti sono, naturai- Eppure Ci qualcuno che mostra di 

mente, democristiani; peggio anco- non essersene accorto; e, caso stra- 

ra, quello di Latina è un giovane il no, questo qualcuno siede od un 

quale aveva fatto invano domanda posto tra i più alti delia Magistra - 

d’assunzione come impiegato d’or- turo italiano e si chiama U Procu- 


"1 • I • •• • • - 1 • • | .1 • dini in una pubblica amministra- retore Generale della Corte di Ca-- 

f]£*l fi 1 minimi VllJlll m Pl*Sim^lrl rione, e quello di Avellino è stretto sazione, di nome Pdotti. Tl quale 

VI-AzI 1 im-UlUIl T 8 8 -C- 1 . 1--1 - 888 . -8 8 . lIUvvJ 44. narente d’un tizio imoutato di oe- p,iotti * 11.1 fnrr.i /w iri t P fAti m daìl'otirn 


B uanfo al resto, vediamo un po’, una vivace discussione II compa- 

è stato per vent'anni un regi- K no Vincenzo La Rocca ha infzU; ■ 


parente _d’un tizio imputato di pe- Piiotti, alla inaugurazione delVanuo 
culato al danni del Consorzio agra- giudiziario in cui pure è d'uso pre¬ 
vio stesso. tentare «no rassegna deU'atUcild 

Le • greppie • di cui parla « Il xvrAta nell'anno dalla Suprema Cor- 


»oy in 

- ^ t • e » 


fé* (Dal nostro corrispondente) riof. I repubblicani popolari sanno del parlamento ed ha ancora undi- rio stesso. sentore una rassegna dell'attività 

E? PARIGI 4 che nessuno dei loro candidati ni ci giorni di vita legate. Le » greppie • di cui parla • Il svolta nsll'anno dalla Suprema Cor- 

fe - VM - Gag nè Bidault, hanno probabilità Questa campagna è accompagnata Popolo» erano due sole: una a Reg- te, si è dimenticato nientemeno che 

£! Da per tutto continua Vofftnnva ^ ^ 0 ^ m pMRP è presentemen- zugli stessi giornali (ed appoggiata gio Calabria e una a Rieti, dove la corte di Cassazione aveva avuto 
1*4 "basso dei prezzi. Il ribasso ^ | BcIlne a votcre per n torio- in questo caso dall'organo del- mangiavano due democristiani. A Femore, nel giugno * 46. di proda- 

~ f- «*0 estendendo sto a Parigi che lisfa Auriol che ^ n radica j e l'MJl.P. ed anche do quello socuz- salvare i quali non sono bacati nè r ,iare l risultati del refere' .. un- 

8 ? lT ì f .V rov ' vcia f.. a Tmm f ro f’ L Rr< ^ ot , t > HtrrioL II fatto politico capitale I«ta e da violenti attacchi contro le Fintervento di De Gasperi nè quel- tuzionale. E poiché *>rr. a.mcnti- 
4& determinante delle elezioni di Ver- rivendicazioni elevate dalla Corife- lo del Vaticano, il cui protetto — cato g^sto, con davveinvidia- 

5 ? Vi, il colore politico ed il devozione del Lavoro per tl salano da buon democristiano — dava sì la MTe coerenza tt P.Iotti » 1 Pi oc- 

M „Ì U .Z L^d^Vhàd^dTùi lbnite della maggioranza vittoriosa, mimmo vitale. sua opera gratis, ma in un solo mese COTÌO nemmeno ch , nell fo Mer . 

[z ! rZZLùme aenetZle Ài tutti rii L'estrema destra e FM.RP. farcn- ...... percepito 50 mila lire per spese rima di Palazzo di Gw±. ,ia prr- 

f me^b&T£pte£%rific£Zi ~ «?»“*«** p* escludere i co- Le r.vend.cai.on. operaie d. \iagglo, I jtnziava alla cerimonia un tale che 

W. recentemente ed ho deciso diVvobt- munisti dalla maggioranza e vice- Com’è noto questa rivendicazione • • * era tl Capo dello Staso e non ha 

M litare i sindacati perché vigilino dUe * orze ’ come è noto, si ^ mi fatto c he anche calco- A prooo-ito di alcune frasi ^on- trovato ragione di rivolgergli un 

B sull’applicazione effettiva dei ribes- equilibrano. landò il ribasso del 5 % non ancora tenute nel nostro precedente arti- mluto: forse peschi egli. Piiotti, 

I ti « scoprano gli stocks imboscate E facile quindi che si cerchi un completamente attuato, i salari sono „ lr . Con-nr-»; Avrari tl Hottnr orrd crrcJ, ° invano nell’anta Vit- 

La Confederazione del Lavoro ha °omo che rappresemi tl punto ài in ritardo di almeno il 20 % sugli ,“«! tono Emanuele, il re fascista, o si 

. ; pure invitato il Governo ad aprire confluenza ed offra garanzie alluno aicmenti dei prezzi e che senza lo :uo tritolo Umberto Savoia. Per 

^ la discussione sul salario minimo ed alloltro dei due partiti dominasi- accoglimento della richiesta del sa- dl non 5' 11 Pdotti evidentemente te non 

vitale senza il (filale non «i può con- ti H Parlamento francese: U partiti) ^rio minimo per gli operai e per gli j,* e , 3 ? ZI /-* t tv c’erano nè Vittorio ni Umberto, 

1 ^ cepire una classe operaia capace di comun ista e VM.R.P. E, sia Annoi impiegati, tutta l’opera del Governo “j- ' non poteva esserci nemmeno it Ca- 

! j j un nuoco grande sforzo produttivo, che Hemot tenteranno dipresen- B lum ,i risolverebbe, rispetto a.sei HdrAlimm P° d««o Stato. E De Ricala ha film¬ 


isi di are al voto per Mussolini, co- i inentì frinitivi di prezzi verificatisi 1 1,0 V*r escludere i co- Le nvend.ca2.on. operaie « Maggio, 

, me fece De Gasperi dopo la mar- gni socialisti, impegnati nei cor.ve -1 recentemente *d ha deciso di mobL munisti dalla maggioranza e wci- Com’i noto questa rivendicazione * * * 

eia «n Roma: o entrare in un go- gni precongressuali del loro Parti-' litare i sindacati perché vigilino ^Trhr aUe * orze ’ come * no, °» «• è basata sul fatto che anche calco- a prooo-ito di alcune frasi ^on 

Temo con Mussolini come l’on. tv, ha respinto la proposta '^'A-v JiBB sull’applicazione effettiva dei ribas- equilibrano. landò il ribasso del 5 % non ancora tenute nel nostro precedente arti 

Gronchi o l’on Casati* o man- La discussione sugli articoli re- si e scoprano gli stocks imboscati E facile quindi che sì cerchi un completamente attuato, i talari sono , sui Consorzi A erari il dotto 

imi , n i S: ® latici ai poteri del Primo Ministro ~ La Confederazione del Lavoro ha nomo che rappresenti «1 punto di in ritardo di almeno il 20 % sugli ^- 

tenere la nostra n oncia a Alus- 4 steta ,-i man( j a ta ad oggi, avendo 9 Pure Invitato il Governo ad aprire confluenza ed. offra garanzie alluno aumenti dei prezzi e che senza lo A • 

solini anche dopo 1 assassinio f nostri compagni sostenuto che la 1 *-, * la discussione sul salario minimo ed ad altro deidue partiti dominan- accoglimento della richiesta del sa- R f 1 : ». J*. d * n ° n 

di Matteotti come .1 senatore Cro- responsabilità della politica genera- * ' W? vitale senza il (filale non si può con- ti il Parlamento francese: U partito ^rio minimo per gli operai e per gli !, * r *t ^ 

cc, e ria dicendo? Non potevamo le debba essere collettiva, da par- l v .3 > [ ce P ire «na clasje operaia capace di comunista e VMJÌ.P. E, sia Aunol impiegati, tutta l’opera del Governo SriSlftfL-, d j- j. 

fare diversamente da quello che te del Governo, e non riservata si {tÀ. . 8 L* - un nuoco grande sforzo produttivo, che Hemot tenteranno d» prejen- slum si risolverebbe, rispetto a sei • . ovmmic^aria rfeil’Alimen p° “ e “° «« 

abbiamo fatto: in cosciniza, ci ri- Primo Mtelstro_ ; E?* € ... . , OrtSs t«-, «» ““ •««**•»<« mSS. d^Ta H^Sont-a dTr?on *• *« « —■»" 

pugnava. E ieri, doreTam forse -, 1 L azione padronale nodo gordiano di una maggio - rw L de * • rrorotOT ■ . aver mai pronunziato la frase «di- De Kic ° Ul - E 10 

dire si nostri compagni e ai gio- Servizio di elettrotreni PLa Confederazione padronale in- ronza politica troppo delimitata e „ S -„f UI f [ U1 7ll!TJÌ Js Priori gettare P^ rfino » tavoli* dopo la J. 

vani italiani di non battersi per 11 n »i;i 1 -* *- pece ^ ancora attendere il proprio quindi imbibile non verrà prò- •° c ' al y ta Moufet Pvivrà d» lasciare oscita del compagno GuIJo dal Mi- m 

u libertà e l’indipendenza d’Italia, Sulla Konia-RllIanO • Lavoratori italiani hanno emigrato intercento per l’attuazione de» ri- babilmente sciolto e la Francia avrà Hanoi, capitale det Vietnam nei cui insterò dell Agricoltura. Lapplauso largo e < 

di starsene a casa ad attendere Da oggi al ritorna ad effettuare clandestinamente in Francia, espo- bassi, malgrado le promesse fatte a un Governo di concentrazione de- dintorni infuria ancora la battaglia. Ne prendiamo atto. Ma non pos 
temni mielinri> Povero Curici e per la prima volta dopo la guerra nendosl al perìcolo delle dure Blum, ed i proprietari di aziende a moeratica quadripartita: comunista, ha fatto le seguenti dichiarazioni: sisuno non rilevare che dopo la di 
_Ai. _ _ii_: -L- una corea dì elettrotreni da Milano traversate dei valichi alpini. In loro volta dicono di attendere istru- socialista, MJLP. e radicali. -Prima di ogni negoziato è necet- ehiarazicne del comm. Miraglia, et 

Odi IC mille l mine SIITI UIC sic- _ — , ___- » .ti*:-.**—. : j.m. t—— ———* » -i--ti a :.— a : . , , - •vlncn «m» vii ahhtsmi 


lima di Palazzo di prr- 

senziava alla cerimonia un tale cht 
era il Capo dello Staso e non ha 
trovato ragione di rivolgergli un 
saluto: forse perché egli, Piiotti, 
avrà cercato invano nell’aula Vit¬ 
torio Emanuele, fi re fascista, o « 
suo figliolo Umberto Savoia. Per 
il Piiotti evidentemente se non 
c'erano ni Vittorio ni Umberto, 
non poteva esserci nemmeno il Ca¬ 
po dello Staio. E De Nicola ha figu¬ 
rato per lui nienValtro che come 
l’aro. De Kicola. E la parola Re¬ 
pubblica non i uscita nemmeno w»a 


te caduti col nome d’Italia sulle! * ”° a n 
labbra e la fede comunista nel «i, , 


Confederazione Generale del Lavo- Intento a 11 giorni dalla concoca- ma 


Si può contare che tra poeti irò francese da nna parte e di rione del congresso parlamentare a campagna per 

. * . . .. 1 .. ». . . ■ « _lev-_ m _ ___: * n_ —. /s.u: 11 _ - 


Cuore, for<e orniate anche 'Oj giorni, probabilmente il 10, verri quella Italiana da c 
bBP.tiriàrionnli »? Quanto aU’oggi, istituito um servizio di elettrotrea.state assicurate a que 
diteci per favore quanti sono i par l’intero p e rco r s o Milano-Rooni «officienti garanzie 


destra hanno iniziato intanto la re . n Ministro Moutet ha confa- ÌS«rfri?'Ì 

panna per lo ncos tru none del ^ .libertario nel! opera di «epurano-! 


uni patrie c ui «.iu/ic: uci tu»y» cwu yui c u l um^uyuu per ut* f -« j 

da un’altra, sono Versailles per l'elezione del Presi- Gabinetto omogeneo socialista rotto 7 p ' ” tanto < :u chiare ri« 

a questi emigranti dente deila Repubblica, t candidati lo direzione di Blum, che, con’è tQtro co( Vietnam | dirette responsabilità del 

ansie di salario. favoriti rimangono Aurlol ti Htr- noto, rappresenta meno di un testo I LIGI CAVALLO Segni. 


risultano le 
lei ministro 


L’applauso largo e caloroso dei 
magistrati e det rappresentanti del 
Foto a De Nicola ha tuonato ripa¬ 
razione e protesta contro Poffesa 
Ma se al p osto di procuratore ge¬ 
nerale della Suprema Corte siete 
uno ermemorato* come Piiotti. r <- 
da meravigliarsi che la C • • 
bla scarcerato otto gnorri in • •_ - 
nera le traditore PeniimalW 
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, : “ 1SATTVNTO COMMISSÀRI R3 PIU 1 PASTA „ 

----—- - t - ’ , ^ 

Con l’appoggio della C.d.L. e dei Sindacati 
le donn o romane sono scese in agi taiiono 

Olire cinquemila massaie si sono recate a protestare al Viminale e all* Alto 
Commissario dell*Alimentazione - L’on, Mentasti irride alla fame del ' popolo 


Fin dalle prime ore della matti 
na di ieri centinaia di donne han¬ 
no cominciato a raccogliersi nelle 
decine di mercati del centro e del 
la periferia c a muovere incolon¬ 
nate verso la Camera del Lavoro, 
Alle 10 in piazza dell'Esquilino si 
erano già raccolte circa 5000 mas¬ 
saie per chiedere ai loro compagni 
di lavoro solidarietà e appoggio 
rolla loro prima grande manifesta 
rione di protesta contro l'intolle- 
raiile coito della vita. L’appelio 
dello donne romane è stato imme¬ 
diatamente raccolto dai dirigenti 
sindacali e dopo che il segretario 
camerale Buschi e la compagna Na¬ 
dia Spano deputata di Roma hanno 
parlato alle dimostranti la massa 
ha eletto dal suo seno un Comita¬ 
to Femminile di Difesa Cittadina 
che si è insediato nei locali della 
Camera del Lavoro. 

Aveva cosi inizio la grandiosa 
sfilata. Cinquemila donne hanno 
percorso per alcune ore le vie di 
Roma dall'Esquilino a Borgo Pio 
preceduta da cartelli su cui si leg¬ 
gevano scritte come: ..vogliamo la 
pasta di dkembre... «dateci le no 
stre razioni », « fate rispettare la 1 * 
tregua dei prezzi ». 

Cinque commissioni si sono di¬ 
staccate lungo il percorso per pre¬ 
sentare delle richieste scritte alle 
autorità. Al Viminale, dove il cor¬ 
teo ha sostato a lungo, una com¬ 
missione capeggiata dalla compagna 
Spano, si è recata a conferire con 
il ministro Aldtslo. 

La imponente manifestazione st ò 
svolta in assoluta calma. Sono co¬ 
si cadute miseramente nel vuoto le 
insinuazioni di coloro che hanno 
creduto di ravvisare oscure mano¬ 
vre politiche nel fatto che le com¬ 
missioni di donne chiedevano sol¬ 
lievo alla generale miseria della 
popolazione romana. Secondo co¬ 
storo dovremmo rassegnarci a mo¬ 
rire di fame in attesa del ritorno 
di De Gasperi. 

Montasti non crede 
alla fame dei bambini 

L’on. Mentasti, ricevendo a ma 
Itncuorc una commissione di don 
nc tra le quali era una madre coi) 
un bimbo in braccio apostrofava 
qucst’ultima dicendo: « questo bam¬ 
bino non ha poi l'aria tanto patita > 

L= donne hanno replicato ricor¬ 
dando all’onorevole democristiano 
la beffa della SEPRAL di Roma che 
non ha ancora distribuito la razio¬ 
ne della pasta di dicembre e la me 
tà della razione di novembre. In 
compenso la SEPRAL ha distribui¬ 
to alla vigilia di Natale un mezzo 
chilo di pasta alla popolazione pre¬ 
sentando la cosa come una assegna¬ 
zione straordinaria. Ma per questa 
pasta la SEPRAI, ha preteso il di¬ 
stacco del bollino di gennaio' 

La stessa cosa st è verificata per 
i grassi. Le donne hanno anche fat¬ 
to presente a Mentasi! come la no¬ 
mina di un Commissario prefettizio 
al Comune di Roma allontana ogni 
speranza che vengano presi prov¬ 
vedimenti da una amministrazione 
democratica per un migliore ap¬ 
provvigionamento di Roma median¬ 
te l’Ente Comunale dei Consumi. 

Per tutto risposta l’Alto Commis¬ 
sario dell'Alimentazione ha escla¬ 
mato: * Ma va là che stamattina 
chissà quanto avrete mangiato se 
avete tanta voglia di strillare ». Le 
donne non si sono fatte intimidire 
rìaH’otteggiamento offensivo dell’on. 
democristiano e hanno rinnovato 
fermamente le loro richieste. Pen¬ 
tito forse dt essersi lasciato andare 
troppo oltre l’on. Mentasti ha pro¬ 
messo allora che dal 10 al 20 gen¬ 
naio saranno distribuiti mezzo chi¬ 
lo di zucchero e due decilitri di 
olio a persona e che dopo II 20 del 
mese verrà data la pasta ai lavo¬ 
ratori nella misura di circa 800 
grammi. 

Dopo che la commissione ha ri¬ 
ferito alla massa dei dimostranti 
l'esito del colloquio la manifesta¬ 
zione si è sciolta. Nella serata è 
stato emanato dalla Camera del La¬ 
voro il seguente comunicato: 

« Il comitato femminile di difesa 
cittadine!, eletto dalle donne di Ro¬ 
ma nella manifestazione di ieri mat¬ 
tina. nelle persone di Rina Bonifazi, 
Anna Fiorentini. Vincenza Lori. Ada 
Piperno. Marisa Rodano e Adriana 
Stivaletti si riunirà stamane alle 
ore 10 per esaminare i primi risul¬ 
tati dell'agitazione. Le donne che 
desiderano esporre richieste e pro¬ 
poste potranno rivolgersi, da lune¬ 
di in poi. ogni giorno dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18 alla Commis¬ 
sione Consultiva Femminile della 
Camera del Lavoro presso la quale 


siederà in permanenza una rappre¬ 
sentante del Comitato di difesa 
cittadina ». 

Intanto numerose categorie di la¬ 
voratori sono scese in agitazione 
in appoggio all’azione delle donne. 
Sospensioni dal lavoro hanno avuto 
luogo al Poligrafico, alla FATME, 
alla FERAM, alla Ottica Meccanica. 
La segreteria sindacale sezionale dei 
Ferrovieri aderendo alla manifesta¬ 
zione delle donne ha invitato la 
Camera del Lavoro ad assumerne 
la direzione. Le maestranze della 
FERAm uopo aver protestato in un 
ordine del giorno contro la nomina 
del Commissario Prefettizio, hanno 
chiesto che in attc-sa di nuove ele¬ 
zioni venga mantenuta in carica la 
vecchia Giunta affinchè la C.d.L.: 
con l’aiuto dt essa possa sollecitare 
l'inizio di una azione a fondo per la 
ricostruzione cittadina. Anche il 
Consiglio dcU’Unione Provinciale 
degli Statali ha votato all’unanimità 


un ordine del giorno In cui si chie¬ 
de alia Camera del Lavoro di in¬ 
traprendere » un’azione energica 
contro il carovita. 


Un pubblico dibattito 
i sulle taritfe dell'ATÀC. * ■ 

II Sindacato /lesionate Autoferro¬ 
tranvieri del Lazio, su proposta ae* 
secretarlo della Camera Confederale 
del Lavoro, ha richiesto al constpHo 
di amministrazione dcll'ATAC di in¬ 
dire un dibattito pubblico sulla si¬ 
tuazione crzicndale In relazione alla 
campagna che si sta scolpendo cen¬ 
tro l'aumento del costo della vita 

Il dibattito ò stato accettato c avrà 
luogo entro il mese di gennaio 1047, 
in una domenica, in un teatro cit¬ 
tadino. 

Per l'importanza e l'Interesse che 
desta nella cittadinanza la vita c lo 
sviluppo di questo importante servi¬ 
zio pubblico, sono stati illudati a 
prendere parte attiva a quest-' impor¬ 


tante convegno autorità, tecnici, cit¬ 
tadini, esperti amministrativi, dal mo¬ 
mento che in esso saranno trattate 
tutte le questioni che interessano lo 
sviluppo di questo importante servi¬ 
zio pubblico tri primo luogo la que¬ 
stiono dell'aumento del le tariffe. 

li sindacato di categoria, che è sta¬ 
to il promotore di questo pubblico 
dibattiti, Invita in particolare tutti 
gli autoferrotranvieri 


Il Commissario Angotfa 

nuovo Capo della «Mobile» 

Il Questore di Roma, dott. Polito, 
ha disposto il cambiamento del Capo 
della Squadra Mobile. Al dott. Mar- 
rocco, che assumerà un importante 
incarico presso il Ministero degli In¬ 
terni, succede da oggi il Commissa¬ 
rio Capo Giovanni Angotta, già di¬ 
rigente del Commissariato di Magna- 


. J NOSTRA INCHIESTA Al MERCATI GENERALI ' • 
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I nomi dei grossisti implicati 
netto scandalo delle uova , 


SI è riunita ieri ape ore 17, nella 
sede dell’Unione Commercianti, la 
Commissione del P'czzl, che ha preso 
In esame la situazione venutasi a crea¬ 
re con la rottura, da parte dei cros¬ 
sisti di uova della tregua del prezzi 
e dell'impegno morale formalmeiTte 
assunto di rifornire 11 mercato fino ai 
7 gennaio. Al rappresentanti dei con¬ 
sumatori 1 grossisti hanno ipocrita- 
mente dichiarato clic, data l’asprezza 
della stagione, «I galli non cantano e 
le galline hanno freddo o non (eta¬ 
no ». Con altrettanta Ipocrisia 1 mer¬ 
canti di uova hanno lasciato però in¬ 
tendere che se il prezzo delle uova 
fosse stato aumentato i galli avreb¬ 
bero cantato e le galline avrebbero 
fetato. J rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni democratiche e della Ca¬ 
mera del Lavoro si sono recls unente 
opposti al losco ricatto e hanno ri¬ 
cordato clie li prezzo di 33 lire era 
stato stabilito di comune cccordr- »oi 
commercianti elle lo avevano ritenuto 
rimunerativo. Basta pensare Infatti 
che fino ad oggi a l’crugla lo uova 
sono messe tu vendita al minuto a 
32 lire e a Milano a 33. perchè sono 
acquistate dal rivenditori al prezzo di 
30, 32 lire. Visto però li rifiuto del 
grossisti a mantenere gli impegni pre¬ 
si la Camera dei Lavoro ha chiesto 
che 1 commercianti si impegnino a 
consegnare almeno 130 mila uova al 
giorno, ai bambini e ai malati a do 
micilio. 


napoli. 
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IN PIENO GIORNO , AL CENTRO DI ROMA 



lln viaggiatore con la sua valigia 
rapito da una jeep alleata 


La folla dinanzi al Viminale 
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BASTA CON GL'INSULTI! 

Gli operai deila “Magliano,, 
decisi a farsi rispettare 


Gli operai della * Magliano > entrano 
oggi nell’ottavo giorno di sciopero. Come 
si ricorderà » dipendenti di questa offi 
cina stanchi delle angherie c dei maltrat 
lamenti a cui ogni giorno venivano sot 
toposti da parte del loro datore di lavoro, 
si sono messi in agitazione reclamando «n 
più umano trattamento e il rispetto dei 
liritti sindacali sanc.ti nei contratti di 
lavoro. 

Il Sindacato intervenuto presm l'Asso¬ 
ciazione degli Inda«triali ron ha ancora 
potuto ottenere soddisfazion»; anzi, per 
tutta risposta, il Magliano cui è costume 
trattare i propri dipendenti col terrorismo 
di un gaulaiter nazista, ha preteso le 
dimissioni della Commissione Interna. 

Ma gli operai non hanno mollato; e in 
una riunione tenutasi ieri mattina fuori 
dello «tiMIimento hanno deci«o concorde¬ 
mente di proseguire l'agitazione fino a 
completo soddisfacimento delle loro ri 
chieste. 

Dunque otto g'orni di sciopero ron «o 
no sembrati «ufficienti al «ignor Maglia¬ 
no per fa-c uno scrupoloso esame di co 
«cicnza: dunque questo triviale secondino, 
arricchitosi sfruttando «enra un minimo 
di pudore i propri cinquanta dipendenti 
fatti giornalmente bersaglio delle «ue lai¬ 
de e«pres«i< ni, non ha avuto ancora fin- 
telligen-a di capire che sta esagerando. 

Ma. tutto ciò non farà che rafforzare 
la decisione e l’impegno degli operai di 


Tutti I Segretari, Agit-Prop e 
Responsabili femminili di Sezione 
sono convocati martedì alle 17 In 
Federazione. 


difendere fino all estremo i propri diritti 
E siamo certi che riusciranno a spini 
tarla sorretti come sono dalla «oli linetà 
di tutti i lavoratori roniini che vedoto i et 
l'atteggiamento del Magliano, un indegno 
insulto a tutta la classe opera a 


Un’audace e impressionante azione 
dt banditismo è stata consumata Ieri 
mattina, in pieno giorno, al danni di 
una persona appena giunta da Pa- 
lombara S. La vittima della rapina, 
a nome Ugo Conti, si è presentata 
nel pomeriggio al Commissarialo di 
P. S. Monti e, con Yoce concitato, ha 
taccontato l’avventura di cui era sta¬ 
to protagonista. Egli ha dichiarato dt 
essere stato avvicinato verso le ore 
8 30. nel pressi della Stazione,, da una 
jeep a bordo della quale erano due 
individui in uniforme alleata. D'Im¬ 
provviso, sporgendosi fuor; bordo, 
mentre quello che era al volante ral¬ 
lentava fino a fermarsi, l’altro ban¬ 
dito estratto dal fondo della macchi¬ 
na un randello, lo colpiva violente¬ 
mente al capo. Perduti quasi 1 sensi 
per il gran dolore, il disgraziato ve¬ 
niva caiicato rap'damcnte a bordo In¬ 
sieme con la sua valigia e traspor¬ 
tato a corsa pazza attraverso la cit¬ 
tà, fino nel pressi di S. Pietro. Sotto 
il colonnato della Basilica la jeep si 
fermava un Istante e il Conti, dopo 
essere stato accuratamente frugato e 
alleggerito del portafogli e dell’oro- 
log o. veniva gettato senza tante ce¬ 
rimonie fuori bordo. 


tinari. Beatiti. Bramimi, Salvimeli! S.. Ma¬ 
rini. I»oni. \olpi. Cortina. Pirroagell, Balli¬ 
meli! L.. Cieetti, Da Dominici] U . Viti, Ber¬ 
nardi, Berrà. Noulian, Cappa. Zana. Rossi. 

Titti jlf addetti lllmpl di Ritiene passino 
nel pomeriggio In l'cdrratioen pir ritirare 1! 
nuoto numero de! • Quaderno dell’attivista >. 


HA 


Meno sei 

In questi ultimi giorni un'ondata 
di freddo si è abbattuta sulla nostra 
città, feri il barometro ha segnato 
una temperatura minima di 6 gradi 
sotto zero e massima di 6 sopra. 

Né, secondo le previsioni ufficiali, 
v’è da sperare ut un miglioramento: 
il bollettino meteorologico, oltre al 
permanere di tale temperatura rigi¬ 
da, annunzia anche probabili nevica¬ 
te. E a Centocelle, ieri, è caduto qual¬ 
che fiocco, foriero, forse, di più ab¬ 
bondanti precipitazioni. 

- Per consolare i nostri lettori non 
ci resta che comunicare che a Tori¬ 
no ieri si era a meno r i, a Bologna 
a meno tt, a Milano a meno 9. / pls !... 
caldi sono i catanesi, che hanno avu¬ 
to una temperatura tra i 6 e gli 11 
gradi sopra zero. Quest’anno la Be¬ 
fana vuol far concorrenza a Babbo 
Natale. 


SULL’ESEM PIO D I D. FERRI 

Quasi 300.000 lire 

per i bambini poveri 

Un notevole Incremento alla sotto¬ 
scrizione aperta sul nostro giornale 
da Domenico Ferri per l bambini po¬ 
veri è stato dato Ieri dal rivenditori 
del mercato di Piazza dell’Unità, I 
qua'l, a mezzo del compagno Bruno 
Orano, ci hanno fatto pervenire 
11.500 lire. 

Anche oggi dobbiamo segnalale 
un'altra offerta degli operai dell’Im¬ 
presa cldonlo. Il cantiere edile di 
Valle Aurclia ha Infatti sottoscritto 
3-9C0 lire. 

Di particolare Interesse è Infine 
FofTerta di ito lire da parte del com¬ 
pagni de'la VI cellula Tufello della 
sezione « Dieci Martiri ». che s! tro¬ 
va In una delle zone piu povere del¬ 
la rittà. 

Alla dodicesima giornata la sotlo- 
scrlz'on» ha raggiunto pertanto la ci¬ 
fra di 299.291 lire. 


Riunioni Sindacali 

DOMENICA 5 GENNAIO ALIA CdL. plani 
Esquil m 1 * 

LiTormti sarti f «ari» ur» 10 
Folcg-jfi dipaadegii. orr tn 
Coaniuioit intimi industria Irq-.o tappn 
i»-i' s i.jWi hotrhisi. ir» "0 

DOMENICA 5 GENNAIO AL CINEMA COLOSSEO 
sia fa’"! «l’Africa - 

Cnaiim custodi, portieri rati "al Min » isti 
teli n-» in 

MARTEDÌ’ 7 GENNAIO ALLA CdL. piana E 
«naifin 1 > 

Comitato direttivo (indicali ee’allargici 
or» 17 

MARTEDÌ’ 7 AL VICOLO MARGINA 11 B- 
Comiia’o diradilo astisti puV,li«u dipendenti 
or» 17 

Commissioni interi! astisti p:bbh»i dipen 
Triti or e 9 r ti. 


La piscina coperta delio Stadio 1 stata Ieri 
Inaugurata alla presenta deH’iir. Onesti, pre¬ 
sidente del CONI. ’ 

Colla - E‘ nata Tnlita. figlia del collega 
RifnrJn Mu«atti. resp. ssabile do • l.’ltal a Li¬ 
bera > e di Neccia Astati, lisissimi rallegra 
menti. 

L’oraria dii nejoil - A tolti i ntgoii 1 con¬ 
sentita per oggi, r-jiln dell'FpiIjnia. Paper 
torà fino alle ore 20 con protranoco n orario 
sino alle 21 prr la rendita dei niueattoli Lu 
aedi i negoii chiuderanno alle 13 
La Befana nei rioni di Rome - I remiteli 
ili assistenti di Donna Olimpia In collaWa 
itone eoa 1 negot anlt e per mento del pedo¬ 
nile del Forlanlm hanno preparato 32 pirehi 
thè terranno distribuiti ai hanhim poteri 
Jd Quartiere. La set. Capannello oOnrì lunedi li 
alle 0 al cinema Capanneile 500 parchi dom 
a tiamb’ni tisixjn'isi fi circolo dilli DI. di 
Forte Boccea Tari il giorni 6 alle or» 12 lo 
pranto 1 200 b» n’.tni rolla scuola elenenta-e 
in t. Adriano IN Dopo il oraato ri rara lo • 
spettacolo di burattini. Il compagno D.r in 
Di Norcia offrirà come gli anni preee/rn'i 
nella SLa trattata in p Risorgimento 5, un 
pranro a 10 bambini. Ad immuta del fir»o|o 
dell'l D I. di Testacelo rm t'ai!e-.ione del Rior 
n del Popolo del PR1, del IrnnV della 
ilioientu e deU'ARf terra domani tP rt 1 lo 
pranto a 100 bimbmi purri d»! quart err 
lunedi lo sle-'fl cirroh, rio la n Hai prati n» 
del qcotidia-o . Tempo . distribuirà un »» 
conilo pasto ai bamhiri Tutti i militar; son» 
latitati lunedi fi ore 11 al teatro Italia dal 
l Tonte della CnutenU alla npprtacntatinne d, 

• Natale in ca-a ('up.e’lij. 3 a'ti di 1 D» 
Fi’ippo LanrJi alle ere Ili oli orla.li d»i p<H»tc 
legraloaici ut eiucanrnc alla I.trbatella rii» 
tireranno la !»sta della B»fana con una iraei 
Icstni'ine artistica 

L'Accademia d'Ungheria — dopo l'intcrrutiom 
ducuta anli anni di guerra — riprende 1 corsi 
•.cali gratuiti di 1 nu.a u-qbcre.» i or (rn-- 
punti e per progredii’, i ct-i atra-.co muti 
alla -ede d»!l tecaicma. Pjli'tn fai omeri 
ria Giulia 1. il 10 gremì» alle ore IV 
Un compagna emersitene rena «tane mi ! 
bibita nelle t.» na-te d 11 Aiertin> lai po 
to-e favorirlo ri rn-lja a *11 ti’t • 

Ui grande spettatale di fernelvenra. or >~er> 
dal (osT'ati A-si'.'inrt (‘aulì g,»r. Pit.i or 
B~lana bamh »i [neri VI Pu»' *srt di’o .1 
nenia P.»sa all» lfi r% n la p;rlr»i;i ime di 
o’tini arsisti 

Assistenza internale- Il p»r- nelr d ( |H 1 t-c 
e della M-ntccatini dl-o-o per -aiat> I m 
pranso a 3r.J bambini pose.-i del gnar .et 
Appio. 


1 commercianti hanno risposto che 
nella giornata di oggi si riuniranno 
per decidere e dare una risposta al 
l’refetto 

Da parte nostra slamo tn grado di 
fare attre interessanti rivelazioni sul» 
scandalose manov re del grossisti. Una 
inchiesta da noi personalmente con¬ 
dotta al Mercati Generali el permette, 
di fare II nome dt tutti quel mercanti' 
cho hanno deposto le loi'o nova netj 
frigoriferi di S. Paolo. Essi sono: la 
Soc. An l’.ctro Moriconl, Giovanni 
Moriconl, Giovanni flslrlc®, Vetroni c 
FeHciaugcli, Buggeri, Tersigni e 
Galli. 

In data 25 settembre 1946 al Mercati 
Generali esistevano 7.809.830 uova 
Orgi non ce n’è più nemmeno una 
Dove sono andate a finire? Noi siamo 
certi che la popolazione di Roma, al¬ 
meno la povera gente, nun le ha| 
mangiate. I.o dimostra non foss’altru!, 
lo scandalo del grossista Darbtanl sor- . 
preso attendere, come «l'Unità» hai' 
denunciato giovedì, 10 mila Uova *1 
past lecere Buschena. I.c uova soni) 
stato dunque vendute al fabbricanti 
di dolci perchè andassero ad allietare 
le mense dei ricchi, o sono tuttora 
imboscate nel frigoriferi privati come 
quelli di Terstgnl e Darbianl, In via 
Alba e In via Sondrio, nel grandi fri¬ 
goriferi di Tolcnt no (Macerata), di 
Marotta (Pesaro) di r.alleronl (Asco- 
II). paese, quest'intimo, dove 11 mer¬ 
cante Moriconl ha lo sue fonti di ri- 
furnlmeuto c 1 suol magazzini ben 
forniti. 

Altri quantitativi di uova sono sta¬ 
ti venduti ai fabbricanti di pasta al¬ 
l’uovo o vengono trasformati d’rclta- 
mento In fottucclne dal negozi gestiti 
dagli stessi grossisti (come Chirico a 
Tontana de’ Trevi). Il perchè si spie¬ 
ga facilmente. Con la vendita della 
pasta all'uovo già confezionata si rea¬ 
lizza un guadagno enorme e comun¬ 
que di gran lunga superiore a quello 
che s! realizzerebbe con la vendita 
della farina e delle uova al minuto. 

Infatti con nn quintale di farina e 
109 uova si ottiene un quantitativo di 
130 Kg di pasta all'uovo, che costa 
al produttore la somma di lire 21.900 
e che, rivendendo 11 prodotto confe¬ 
zionato a 280 lire al kg., dà un rica¬ 
valo di 36 400 lire, con un utile netto 
di 12.100 lire, tolte le spese. 

La sete di guadagno acceca I gros¬ 
sisti. Sordi alle imprecazioni che la 
popolazione affamata lancia contro di 
loro, essi continuano ad agire In di¬ 
fesa de loro egoistici interessi perso¬ 
nali. Proprio Ieri sono passati per 
Bontà atcunl autotreni con a bordo 
circa 300 mila uova provenienti dalle 
Marche e dirette verso il Sud. dove 
I grossisti sperano di rivenderle a 1 
prezzi Iperbolici, realizzando scanda¬ 
losi guadagni. 

Clic cosa aspettano dunque le Au¬ 
torità a Intervenire? 



Con quel poco che ha Incavatali 
Ij TravettlnI, l’Impiegato 

7 


Stasa* triste; « Questo miai 
oOme far tutte le spose? ». 


L. 

lì 


V ^ // * / 

*W5?- 


?v/yvir\ jt'ì - 

1- - 


WÈ 



Prova * ca.sa grida ed tre: 
«Non abbiam ili che vestire! ». 


]A|(a una folla di persona 
gli dà al fin l’Ispirazione, 




non appena I prctd l*v visti 
tosto al «CROLLO» (1) fà *11 
| [acquisti. 


K‘ cosi cho ritornare 
può la paoo familiare! 


Tutti gli Attivisti delle conver¬ 
sazioni del giovedì sono convocati 
per martedì alle 19.30 in Fede¬ 
razione. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


dnpple 
t sul» ni 


Min io par. . Neretto tariffa 
Quest*, avvisi -st deiMn»-wtMa.l)' 
nitressiiinarla esclusiva . > i 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via drl Parlamento ni. Telefon’ 

I 17 1 r Kt 961 lire 8.30 18; 

Via drl Trilline o 75, is, 18; tei 
■6.554 tang via F Crlspi). ore 8.36-lf 
SPATI Galleria Colonna o V 
•el RS3-V6» Largo Chtgll • Aitimi 
Dnn.ivrnta • Via Tomarrlll MI. lei 
c 1-!57 e St m ore » 30 «3 e 15-1* 
Via della Merreile S4-A «nlaieUr 
Onarlno) 9-13 I5.3S 17 . Via *larr< 

'Coglierti I» rei «7-17» 

4 Automobili ridi Spuri l_ 12 

ATFAR0SE Ufi Ri.nri 2 301) (Virmlet co-ai 
ni iv uuDsi T* Morire 492152 

• Icrastiinl I. I? 

IMPIEGATI* ’ Knj irmifrtte acquis'ancu 

. -tri sutera .i lini rnn». natii per o 
ieri» imi» ttrp pi». • anur» di’ti • Fratrl! 

I*’-ipa • LaMranj 2» (7109fii Fi»i!i!inoiii' 
I!r«2’ • ni' 

OBCLOGI'" f o I .,i*" nrultgi s>ux»ri sfiUum’ 
• nti r»n,ih lamia-no rambi «S»»I971.') 


Il 


Lezioni Collegi I. 10 



Orflonizminno 
Coroni. 6. Antico!! 


Via dei Gambero, 36 - (Vicino P. S. Silvestro) 


occhi 

{ QUANTO DtPTMiO 
POSSA CAPITANE 


QUINDI SE VOLETE VEDER BENE ANCHE 
ATTRAVERSO I BUCHI DELIE SERRATURE 
RECATEVI IMMEDIATAMENTE NEI 

GABINETTI dì OTTICA 



DOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO IA VISTA E CONSIGLIANO 
UAnNIAMENlE I SENTA A1CUN IMPEGNO 




aAzO'rvzx. 


UT FOTO OTTICI 


.n-&U 

ARTICO 

LA DISTRIBUZIONE 
IM OMACCIO ADA 
Oli BUONI II. Il . U. 



VA 1A1S •Sólofàrannaro 


VrA^EBND DTTI 'M : 39 - PI A2 S E O R A : vi 
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SPAGNOLO ir«’nn n » ì.rlin»ri Lire tC Tre! 
Matt.a 4V, 210. Tritine 102. 
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DI TUTTE 
t»E MARCHE C 

SCELTE E GARANTITE DA 


PIAZZA VENEZIA 
(Ani; IV Novembre) 
Telefono 60*555 
Via Volturno, J6 
Via 5!onte della Farina, SI 


II 

I ■ ■ ■ ~ — 

oid 


CnnviiRazinni ili parlilo 

DOMEMft 5 

Sei. Esqulics- Onitat» direttilo di S»uo;e| 
e Cappellai» alle «re 10 30 tu sea.ece. 
1URTEDI’ lì 
Pai’elerraletitl* ITrt»rrelIalire al roaplet» 
alle 1S is Federinone. 

I segatali «spigai alle 16 is Fr-’eniione 
(Mie n Primaria): fapigrom. Calli. De Rissi. 
Attenni. Bm» orno, Gnsiet.a. fìstierrei. Moa- 



EGANTE 
AITO 
PER UOMO 

VESTITO 
UOMO 
A SCELTA 



PANTALONE 
Di LANA 

grigio! 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 


SOLAMENTE PER POCHI GIORNI da 

VIA NOMENTANA. 31-331 


IL SARTO DI MODA 





(Vicino Porta Pia) 
di fronte al Ministero 


c c 


A IM A 19 A 
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ATRI - era 







alla DITTA R. BELLACHIOMA 
PENNE STILOGRAFICHE: BIRO - PELIKAN - OMAS - 
TABO e articoli da regalo • 

Via del Tritone 61-d - Via della Vite 21 


" Hhaqliin.. 


e* 


\ ‘ 


F’ r» «ve l ijpmnrrae da pari» del C«i 
* 1 4 dei UiPKtri di eia legge tal fienai 
e-i'a gnile. eejpare ia citar» ancor» inzde- 
r i’». I» entra f.aeca'egrz?» ha troni» gì 
p- es appogg a eoatn il «ero f srepr » •da’» 
p *7 • inuan*»'» djjti arenciai. Il e'n»c» 
i il i-s. eg-i g t«:ae:»Ve f»n<H»ril» ail'es'frs 
tn d»i f a pri’Erll's’i (l'ha rir-o'we'it» an 
»i» V*. Jiisrl Wlu:'. h» fi fonilo «ni 
F'tefi prue di he» cernire I ia:«re«t» del 
p.bliiro E* «*rrs«iri<i p» r. eie rerehi 4 
e’.3.a»*e. e»l cedo pi» raaplet*. pr»djr*"i 
eh». r»z# • E.raghii • ii C»na re (al 

!"•. !» d.-crrd.tin» \i ie;re»nw> d*VM«» 

< B d»nie 

« K ngh’i «Fi» ter,ti e» Sia »«'*! «ra¬ 
deste. tri «naie ha raspo li Ver» ITasajeaia 
di Lil a Siiti et tenendo il $»!• risaltata d’ 
mieti aire: p a tas-sgpertil.Ie u rarroai» 
ci per se aa'ipa’.r» ed icae-nie. 

Vice 

’clovmluìa in montagna" 

M IWtt • Lei Cucitile, ribittenati la 
Italia Gasai * filetto, tu d*e enaiei c»lt»| 
prpiliri ut àsenea dose alaireiaa. di rzj 
«inge.-e e raperare ia ■M»n»tà ia coppa 
sua Laarel - Clirer Hardy. Le risorse di 
G.i'ai e fiaett. eoa si p-osvna dire ras’e. 
_ »»rhe sear» il e»afr«a!» ma 1 triadi e»aiei 
della (tona drl enne», da E tester Kratoa ai 
f-atelll Man. ed 11 lem saere** sa lem 
ncercato nella crisi che d» tra?, ti rise.--*tra 
iti ritma mane cadute. Certo «es tanna» 
’2T- ASVtt e Costello a Hyollrrane le torli, d’rei 
aiti il contrarlo. Il pria. Iseo fila, con**rr:c. 

« l.'.ufcrrabile tpefire ». «l'vai eHettl d’ila- 
t . riu. «errai ci e grossolani granfa si mole 
fì II elicer», g=»stn tneade è (ih di parecchi 
tcel sM'e- il che raol dire, dati i rapp*rti 
iZy-, t»’« a’i, ehe e oolt. scadea’e a-chc «ri itasi 
" fi* ritte.fi. Nea ha, laseaaa. tsddUiatte aep- 


I pire chi si è recato al cinesi ron l'isteazirsc 
| di duertirsi ad tgsi costo. Li era la itri- 
jun’r et, ,-girranza degli »?eititiri. 


Vice 


TEATRI 


Mara hatoai»fta — Altra: Volte hiiaca — j 
icgsstut lagne a — luna Putita d n- 
iardi — Berilli: La febbre del p»trr!’j — 
Bruciceli. Mi» figlio professore — Ctfraaica. 
Mar.a hv.in.c’.u — Cayrasicìetia. Maria ha 


[ t*- 
> » ’ 


hBGDtTDfht ere 17 coverti Cauidb - 
hBTIt «Zoo di aet-i ». »re 16 e 1V50 — 
ELISEO: e»~? di Edoardo. »r» 15 30 e 19- 

• Vaioli r-ii «sana • — QHH190: ere 15 30 

e 19 • li est» • — TALLI: resp Tarlato.] 

• Con'»-a se-.’» la sia cali»*, ere 17 e 21 ; 
— DEI BAMind: ere 10 "A al teatro Eraa 
earno • li cit‘s era jli -titali •. 

VARIETÀ’ 

ALSAMMA rena Mass» e flz Ij ca*a 
••♦Ki c*r> — ALTIE11- Tir >ta e fili Ti 
»? ii ri p-g'if — JOTIlfELLI- c-1? rie 
» fili- la bacio al bi . — hUSIOVT: ecs? 
Fristt e Sii le t h« ìmstrafa > Vamli 
HWCIJE r-Ti nsis'e e Eia: Ugeli «»ita 
fcl e.ti — B0SA: c«ai ile r»-ferri e fia¬ 
la p»r‘a p-- bi’i — SALA GXÌEST0. rireti 
«nll. «ci»—•«■ I om del snd. 

CINEMA 

Alritas- aerei-era ts cnttiui - Icgitrii. 
Mi» sogì-e h» se*«re ra<ti»se — Alia. La 
urial» p-egj.a — Aaiudattri- li figli» di 
U*ntr-Ti«'» — Areni*’ TVsicen» - Attilliti 



r\ 


QUnRflNO 

Il p’ù Brande successo del giorno 

IL VOTO 


OGGI e DOMANI ore 15-34 - 1) 
Prenotazioni Te et 613 751 


>\ 


Uj Ci — Cantar: Il figli» li VL-ntecr -i- 

— Centrale. A»mii aera — C:ìa. Fmfe 
proibito — Cala li Xicnii- L i:i"-rri’ le le 
finti — Calassi* C»«l fin >c» la ei*o citte 

— Ctlim'i: VoTe Di-e — Carsa il <» 5gli» 

pr*f»«sore (eoa Fsbrin) — Cnitalls. Frani» 

al E ti — Della Falli ■ Salslss m g»s e F.a 
(lion di Mmhittaa — Della Tarrasia: Sa! 
«ent »ro dei p*«‘ri — Iella Viltana. L'eoai 
del «al — Elea: 5;ei — Tirant: I pi¬ 
rati deità Wates.a e Malia — Filatili : La si- 

irsira M siicer — Fallii- Volte di arseitnr» 
Gallerìa: Ringhia na l. Siiti — 5 Cesari: Il 
figli" di Mnaterr.,‘1 — laperìale Mani Aa 

toaietti — Indisi L'e«pl"ritnre «mieparso — 
Ini. lidia — Italia- Balla era t»e — La 

Filici, li barate ù Uo.vka isea - Mamma 
L'aamil atrice — Mainai: lag-via 
Madera» V » 8 fi» i-r’-lns-sr» »o» a Fa 

Arisi) — Hddcmmss «al» *- Fr !—. Z»la 
sala B: Ca-aMas-a — Xasastiaa Li |cn' 

t rnibita — Hersctie- la a-gltc cci g—cra'e 
,tg — Hasr»: L'isafcrrabila fclic.:» Cdaaa 


I» sijnt»ra del rare — Odtscaltll: L» fehhre 
del letrol.» — OlÌEpia- Salle era» di Tartan 

— Orfts: Le ccnsegnenie di ta hacie — Gtta- 
eiass: Spirito allegro — Palazzi: Dr. Jehill 
e Mr. Hcde — Plcatiaria: fa an»rìcia* i: 
canata — Palestra»: L'iaiSembile fcliettà 

— Panali: Gli aa»rì di danari — Pelitaaaa 
Marghcrìta: R«l seatiero dei mostri — Oain- 
aetta: Il lad-» di Cagiad eoa Riha — Qtirl- 
»*!». L'azcaliatrice — Bega»: ‘'ar'icalia — 
Beala: li citai ere del s"ga-i — Bea: Notte 
b.as-a — Bialii: I Teadicat*ri — KitsIÌ: Bi- 
ragh i c»a Lilia Siici — lisa- Se el mai 
«p-isani — Basa: Prigiesterì di Sataaa — 
Sala Pie H; TUjg-'s di eme e II ri/nhoado 

— Salarisi Timi e le amarmi — Sala Ba- 
terta- L'es?lint*re «ciapars» — Sazllppelita: 
lai» Himilt-a — Stilli Mangienti: Àrsene» 
* »»erÌT merletti — Salem»: La d? tea — 
Santa V « £-!■« p-r fr<<r -» — feeralda Sta 
iT-e «si Bosfs-a e Fiaigij Brash.llt — 
Sfinii:!: la lebV-t del petmì:» — Stpird- 
itm. La f*vbr« del petrrl;» — Tri»*»»: L'e- 
« liuto — Tnnte: li rumi su» ei ni riti — 
Telette l'isnlutrie* — T»lt«ri»: fi barane 
di Mencia crea — HI Aprila: La (rude p «gg.i 


\ 




RADIO 


EFTF. E0SS4 M20 *) — Ore II J0- Meati 

— 12 20: Ms«. leggera — 13.15: Qs-atett» 
Piizano — 13 30: P.'elo eoa la «ave» 

— 14: • QaaUro passi tn le ircolc » — 
15 30. Eadioeraa. 2. tempo «a» pirfta del 
rasp di calcio — 17.15 Oacerto siaf»- 
airo ill'Arjcatini — 19.40: Spart — 50 
• 30 «Le arrcatnre di Ciro t Palina » 

— (0 45: • arcobaleni crescati • — 21.25- 
Mns ogenst'che — 23,15: • Hat-Clib di 
Fireeie », 

RETE A ZZI REA (309 9) — Ore 13 30: 
Prthe«:ra SsceMi -- 17.15: Tì dinante 

— 21.20: • Ueit iso le eoe* t pi«t« • 

— 21 55- C"ipl«t«" a pV.tr» — 23 15: 
« fech • di L rineiel'o. 



T. A. 


VIA DEI SERPENTI 9-10 

TT j II jj)TT 

^(CAPyfflROILJI 


ROMA - Via Milano, 11 

Riprende la tua azione 
calmlcrairicc con merce 
ottima a prezzi bassi. 


ALCUNI PDEZZI: 

V 

Taglio abito uomo 
pettinalo pura lana L 4 954 
Pacco fodere ...» I.7II 

Mutande uomo puro 

cotone .» 156-2H 

Asciugamani canapa ■ 15( 

Fazzoletti.» s» 

Parnres donna due 

capi.e » «6* 

Gremitali.• 54 

Pull-oser pura Una • IM-1444 

Taglio pantaloni co¬ 
tone ritorto ...» 414 

Pnll-over nomo yno* 

lana.» IH » 

Completi Una « Oiu- 
Ileta e Romeo • . . » M4 

Vasto assortimento fantasia per 

donna, cotoncria • Ianeria. 


BUONA FORTUNA! 
TUTTO GRATIS 
NE 


“£a Busta della felicità „ 

che vi fari ottenere: 

Artistiche (olografie gratuite - Fotogrammi c.nema*.ografici - 
Bucali P«r ribass’ de’ 54 •'« per C^iema e Teatri o per acquisti 


presso Importanti D.tte - 
Buoni gratu.t! per proiostici 
di Premi, ecc. 

Se li vostro fornitore r.e 

a O.C.A.P. - VIA DEL 


per concorrere a Mil’onl di premi - 
«portivi che concorrono a Jliiion*. 

è sprovvisto ch’cdete informazioni 

TRITONE, 87 - TEL. 485-232 



IA VOLTURNO l3-TeU84243 


TERZO ELENCO PACCO BEFANA 


TACCO N. 

1 gonna confe- 
7iomta - 1 sciar, 
pa - 2 calzini 

uomo - 1 gio¬ 

cattolo. 


TACCO X. 

m. 3 raso fan¬ 
tasia - 1 palo di 
calzini uomo 
1 giocattolo. 
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DI GIACOMO DE BENEDETTI 


uno dei du« «neri che abluJM ia Itti. 
Potesse, per esempio, dare ascolto sol¬ 
tanto al figlio di mamma. Questi ri¬ 
suscita dal fondo della nostatgle una 
specie di paradiso perduto rigurgitan¬ 
te e deluso. Ma tornarvi lui non può 
piò: non può che rievocarlo come uno 
scenario favoloso, con una eloquenza 
attonita, cerchiata di solitario stupo¬ 
re. L'altro, il figlio di padre, ha or- 


Lfl TERRA VISTA 

DA 100 Kfll D f ALTEZZA 


"v 7 ,-* . . umiciiiw* ietiaiiuu uciiciitKirc ancnc i , , t j* j i_• _ 

l'angolazione calabrese, che ad Al va- genitori di una analo a compass | OIlc . «bbe a quel discorso nudo logico, a 

ro compete. Attraverso una massa {Ma qu ; la|t3 fuor ; una con5eguen . c«* spesso tende. Ma cè il figlio di 

narrativa parecchio densa e prodiga, za importante, che bisognerò notare mamma *. E . ,e ,dee non arrivano a 
noi accompagnamo il ragazzo Ri- a | mcno tra parentesi . Si direbbe che Pfonunciars. senza un certo spessore 
naldo Diacono, che dalla nativa Co- su | movimen to con cu. ha assolto i dl 53nguc f peso dl 5enM **: 

race viene mandato a studiare in un genitorit Alvaro abWa cap ' lto , imp a- a ‘''h *'™° ‘ ° r ° PUnt ° - 

collegio di preti. Vi giunge innocen- rato c j, e 0 „ n ; 5U0 s | anc ; 0 t j* a fFetto ti rnmln7n _ ’ ta r rm »t 

te, o quasi: la paura e peccato, vcrso C0Je e crcature non r ; c «ce ad j CO m DO c; ta naS ce aoounto 

Infusagli dai preti, si unisce agli sti- accalorarsi se non Quando arrivi a , a J°. • composita, nasce appunto 
,LII, nnk.rii nrr creare una a . ccaiorarS1 ' . 5C non quando armi a da | b , SO! , no d ; f ar convivefe , due 
moli nella pubertà per .creare u a njconrrare , n quc || c cose, m quelle , r.. i. 
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IA SCOPERTA 
di nn dizionario 

Due braccianti pugliesi alla conquista della cultura 
Politica e geografia - Scuola operaia sotto il fascismo 
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moli della pubertà per creare una r i Jconrrare : n quelle cose, in q; 
crisi di risveglio dei sensi, poco me- creaturc> uno stato j; vìttime. Il 
no che ossessiva. Lvidentemente A - , • • » . rrima _ nrr ril ; ;1 


..‘ e esseri, mettere a frutto la loro colla- 
v,t i borazione ostile c insoddisfatta. 



IOCl 


la camicia e la pelle). Educare cosi 


questo 


occas one di una ben specilicata re- . . . ■ , i , "" lu,lulun 111 parino preso, ro- 

. . . . * . | Alvaro si aiuta anche con un altro - nrrhial; rh^ I, 

auisitoria contro 1 sistemi dell istmi- ... . . . , c occnian, cne soitonneano la ri- 

J. connotato della sua ps.colog.a- quel- v ; nc ; ta . L'autenticità di Alvaro, oltre 

A metà del quinto anno, Rinaldo ‘° c ^. e ^ ia . avc 'j a me ''° a contriouto c ), e nc ]| e riuscire- di artista ormai cele- 
vlene espulso in seguito alla scoperta ?" mibast.re . romanzo /.«omo e nelle riuscite di artista ormai rele- 
’dell’esaltato e innocuo epistolario di ! orte • Peccat0 . c *’. c ab bn eiocato que- bri. e piuttosto nel modo come egli 
lui diretto alla ragazza della casa di sta carta pei lui essenziale sul libro sconta, con una dignità finanche au- 
fronte. Tornerà Jn paese, ma per 'V° p,U s ,nfe l ,ce * ^ a «hato. enfatico, stcra , Ia s „ a am ; 0 , a vJta . D a solo, 
ooco- circos-anze di famiglia e oa- s . ara . caritatevole di non ricor- originalmente, ha raggiunto alcuni 
stacci'paterni indurranno a rimandar- dargli, e imputarlo piuttosto al •< yen- motivi, batwzz.ati in altre forme dai 
lo In città ma stavolta con gruzzolo tennio nero *. Quel connotato e I in- più bei nomi della letteratura euro- 
scarso niente collegio e niente ap- capacità di «conformismo-, cioè di p C a. La differenza è che, mentre in 


unzioni 111 11131 ua J.'iv --- . f -, ... ,, 

Il secuito ai prossimi volumi. Noi ,a «eliciti comune, I esistenza degli giustizia immanente nella condizione 
però nel riassumere questa storia, <l ua,c ai s V oi P c ^' a ? pare * pi “ '*™na. l'ansia Alvaro si sente vit- 
perchà ò tipica di Alvaro e vale an- hbera da rimp.anti, insoddisfazioni tima di una piu locale, circoscritta 
che * darci un’idea di come sono co- « rimorsi. * . iniquità della sorte. Che S arà meno 

Istruiti di altri suoi libri — abbiamo L> a te queste premesse, Alvaro s. cosmico, ma * più affabilmente di di¬ 
omessi proprio gli spunti che piò ci sente incapace di « conformarsi » con predato 
premono: nei quali si proietta la soe- 

riale configurazione umana del- tr,f- '«ss ’ 1 i 


■ -A 

VI ♦ 


f\UESTE tre fotocrnfìc (iella terra si sona ottenute mediante 
1 / ima macchina ila presa che ha funzionato elettricamente al- 
l’interno ili un VI tedesco. L’apparecchio ha ripreso quattro 
fotografie al secondo durante i tre minuti della parabola ascen¬ 
dente e discendente compiuta dal razzo. Ta terza fotografia è 
scattata a cento chilometri di altezza; cioè ni momento in cui il 
J'2 si rot escùti a iniziando la sua discesa sulla terra. Questa è lu 
prima tolta in tot l'uomo è in grada ili guardare il pianeta 
da lui abitato da simile altezza. Ed è conforinole pensare che 
questa altezza sia stata raggiunta da un ordigno, il terribile V2 
tedesco, creato ieri dall’uomo ai fini di distruzione, ed oggi, 
questo medesimo vagello, piegato ad un fitte di progresso. 






l'autore. 

Essa si manifesta in un dualismo a 
tutt'oggi inconciliabile. L’etH breve 
flism ancora una volta — e nelle iden¬ 
tiche posizioni dei romanzi preceden¬ 
ti, nonché di Gente in Aspromonte — 
le due forze che costringono Alvaro 
a descrivere sempre la stessa orbita, 
a reagire sempre con lo stesso gesto, 
creando le medesime figure, impe¬ 
gnandole nei medesimi contratti. Sia¬ 
mo tranquilli di non forzare l’inter¬ 
pretazione e di non indulgere a un 
linguaggio di moda, dicendo che in 
Alvaro l’individuo legato all’amore 
materno e quello dipendente dall’au¬ 
torità paterna, il figlio di mamma e 
il figlio di padre, si comportano co¬ 
me due esseri disgiunti e opposti. ; 

La madre, diceva Victor Httgo, è 
(a madre: colei che prima converre i 
■occhi della terra in nutrimento, pri¬ 
ma avvolge nei panni e accende il 
fuoco. Rimane in casa, non vi. muo¬ 
ve dal paese: col volgere degli a-ni. 
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La riforma agraria in Jugoslavia 


BELGRADO, dicembre stribuiti dall’UNRRA sono stati ma vanno naturalmente di pari fra le differenti repubbliche per 

A tremenda siccità del 194G riuniti in vari centri di raccjita passo. quanto riguarda il raggiungimento 

che ha provocato una note- delle macchine agricole sotto il Dopo la ' prima guerra mondia- delle mete prefìsse pei che la ferti- 
vole riduzione nei raccolti controllo del Ministero dell’Agri- le e per rimediare al forte m.alcon- htà del terreno c l'entità delle di¬ 
ano c di granturco previsti, coltura. tento delle popolazioni rurali, era stiuztoni provocate dalla guerra 

ae potuto avere effetti anco- . stata approvata una legge di rtfor- =r.no sensibilmente difTercn’t fra 

i disastrosi per re-conomia del Sviluppo della cooperazione me agrarie. Le misure adottate dopo repubblica e repubblica 
sa non fossero state applica- „ decreto sulJa raccolta del gra- t *’-' esta R uerra internano il prece- Così in Bosnia e in Erze’ovina. 
isi totalmente le nuove rifor- (U} pubblicato nel 194G sena an c ! cr.te provvedimento, ton volo regioni maggiormente devastate 
;rarie. . , un notevole progresso 'nelia conced °n d o la proprietà della «er- dalla guerra, il problema della ri¬ 
legge sulle Riforme Agrarie n Kr j co it ura In contrasto con ouan- ra a tutti co,oro chL ‘ desiderano costruzione agraria si ni esenta an- 

a una delle prime ad essere , veniva 'oraliceto nel 1945 e^so colt . iv ' ar f in Proprio ma anche ri- ccra nlù difficile a causa della im- 


h tu» immagine li Identificherà con di grano c di granturco previsti, coltura. 

«S • r rnn Vattac- avrebbe potuto avere effetti anco- 

Ultimo di comervaz , ra più disastrosi per rc-conomia del Sviluppo 

ewnento al suolo natale. -- ’ paese sa non fossero state applica- „ , , 

Il padre invece à la legge aspra te q uas j totalmente le nuove rifor- n ,,hhlic 
'dell» competizione: e qui, nell Età me agrarie. . , ch q ! un no 

breve, h anche una legge bizzarra. Lui La legge sulle Rtforme Agrari., agricoltura, 
distacca il ragazzo dalla madre e dal è stata una > deEc prinae ad essere f(J \ Cn n a j 
paese, lo manda ìn città a stud : .arc, approvate dal Consiglio d. Libera- ]|>fcIa a , c ] 
paese, io •; i* zicne anti-fascista jugoslavo o que- rn ,. ro if n n „ 

perchè torni capace d, procura zu la sU> è avvenuto j, 25 agosto 19 45 . a ^^ incnr 
Hvlncita corneo coloro che I hanno so ,j ( , uattro mesi dal giorno in cui * 

umiliato. Per obbedire alla dl l’ultimo soldato tedesco era stalo vumorosi 

figli del padre, questi ragazzi debbo- cacc i a to dal suolo della patria. v criccati ai 
no volgere le spalle alla loro voca- L’art. 19 della nuova costituzio- rati v 0 Le 
zlone di figli della mamma. Dopo ne stabilisce: «La terra appnrtie- jp £cia ù 0 ^ 


no, pubblicato nel 194G segna an¬ 
che un notevole progresso nelni 


Fra due guerre 


possibilità di servirsi di trattori 
ir. un terreno co«i montuoso 
Comuroue è stato raggiunto l’ob- 
biettivo di far si che la teira fo~sc 
ivovamc.nte coltivata' m al-ure 
zoilo delia region^quc to scopo è 
stato raggiunto ni cento per cento 


RTt' d«Tnadre Questi ragazzi debbo- «ini , delia natria Numerosi altri sviluppi si sono Nel periodo intercorso fra le due 'vovamente coltivata- u. alzi,re 

figli d l p. • ^ 11 ® I vnca . fo (t^minia il tizio ' cri:1catì an che nel campo coopo- guerre, per esempio, numerosi me- zoilo delia re.gion^quc to scopo è 

no T °lp««-Jy, spa ], a ‘ n ' d !1 t « nU tirra nnn'irtìp rativo - Le recenti leggi in mento coli proprietari di terre, loro con- stato raggiunto ni cento per cento 

zlone di figli della mamma. D p ne stabilisce «La terra appo lasciano per esempio ai contadini cesse nel 1913 e nei 1919 si videro e in nPrc molto si è fatto 

Verperienza della città, per quanto ne a colui che la coltiva t, soio la pi< , na liberlà nelln sc£ , lta Se as . cos | reU i a disfarsene vendendole La tragedia, provocata dalla sic- 

raerata, non riusciranno piò a rìtro | a n« u "“ere no^eduU» di i0ciarsi a ^ilutamente o parzial- a speculatori perché la cnmntità di citò d. quest'anno ~ vi sono re- 

*L I. dolcezze dell’infan- L ÌÌ«,, P „hì un individuo mente a una Cooperativa in modo terra loro assegrata non bastava gmni dove non ha piovu'o d.a oltre 

vare le calorose dolcezze dell mtan una comunità o "" ‘"“‘«cluo da poternc godere j van taggi più al sostentamento dello Imo fami- tre mesi - e molto grave Ciò di¬ 
sto, quel pieno e intero sapore di vi- cne non ne ^ia u coni atore ai importanti, come l'uso dei tre Bori glie e d’altronde e^si non avevano nende un poco perche s°mbra uno 

vere, che era la promessa marcila, il T °c,,ii a Riforma Agraria ° alt , re , :tlacchi " <! «gricole. nemmeno la probabilità di ooter scherzo di cattivo genere della na- 

r. i- i. _ - r:_l:_ ie„ge suua niunu , i ripiana g, intuisce faeilnaente nero rhr ricevervi nn nini.-, Hn ph',-hn;.in in ■„ - -- - - 


vare le calorose dolcezze dell’ 


,• ’ ■ . f . .. i,a legge suua nu'inn.i 

distacco tra figlio di mamma e tiglio stabilisce che tutte le proprietà rii 
di padre è ormai consumato. estensione maggiore ai 112 acri sa- 

Dal momento che ospitare in sè ranno espropriate, senza alcun 
,, , t*, . compenso per il proprietario eh' 

due diversi e contr.adittori individui «ssente 

è per lo meno difficile, parrebbe urna- ’ # % 

no, pan ebbe fisiologico che quei gio- Le proprietà 

vani prendessero partito, sì immede- espropriate alla chiesa 

"Z ino a delle terre è o 3 gl dì prò- 

«ono farlo, perche dalle due parti si prie(à dei con t ad ini che la lavo- 

aentono traditi. Traditi come figli di rano direttamente, il 3 % è dello 

mamma: eli occhi di Rinaldo corrono Stato (principalmente aziende spc- 

■ ,i_- Cnnn rimentali o produttrici di semen- 

di continuo alle man. paterne. Sono tJ) e „ rcs{o è del]a chlesa n di 

mani troppo corte. Rinaldo lo ripete. p j Cco jj proprietari. Occorre nota¬ 
le lo ridice con eccessiva insùtenza, rc che I? proprietà espropriate alla 


o di altre macchine agricole. nemmeno la probabilità di ooter 

Si intuisce facilmente però che ricevere un aiuto ria clvc''hc=;-ia La 


glie e d’altronde e-si non avevano nende un poco perche sembra uno 
nemmeno la probabilità di ooter scherzo di cattivo genere della na- 


ltutti gli altri metodi atti ad inco- nuova legge invece vieta la ven- 


esiensione maggiore ai m cri .«»- raegiare la produzione massima ri- dita del terreno assegnrto e le 
ranno tspropnate, -Wi a et sU u er obbero assai meno utili st* torità statali sono autorizzai 


tura ,'n risposta allo sforzo sovru- 
innivi d'TIa popolazione c un poco 


pe r chè vengono ad cs^rc distrutti 


•atc a 


1 .accolti pioono in un pao^e ebe 


con fosse stata decìsa 1 applicazio- considerare solo alcuni ce c t -oc- si «cova a dover frontczgiare la 


ne ui una ivskc- aune Riforme I cifici r, praucamcnio ìmnossioiie i prossima cessazione rii 
Agrarie Le due parti del program-'poter fare il parrgone obbiettivo I la parte dell UNKRA 


praticamente ìmnossibile i prossima cessazion" di r : fornimenti 


N EILLÀ mia vita di vecchio mi¬ 
litante comunista ho cono- 
noscluto molti esempi della 
sete di cultura che hanno le masse 
popolari, del loro rispetto e dell’a¬ 
more per il sapere. Voglio riferir¬ 
ne qualcuno. 

Giuseppe Di Vittorio, deputato 
alla Costituente, segretario genera¬ 
le della CG.IL, uno dei dirìgenti 
del’ i Federazione Mondiale dei Sin 
dac iti, è un lavoratore della terra, 
un bracciante. La famiglia, poveris¬ 
sima, non aveva avuto danaro ed 
opportunità per inviarlo a scuola, 
e Peppino presto aveva chinato la 
schiena nel più duro e faticoso la¬ 
voro umano: quello del bracciante 
Da giovinetto incominciò od inte¬ 
ressarsi alle lotte sociali dei conta¬ 
dini pugliesi. Egli capiva che oc¬ 
correva sapere, istiuirsi; che la Le¬ 
ga, la Camera del Lavoro, va bene, 
ma occorreva anche saper leggere, 
scrivere, parlare per non essere, 
neanche in questo, troppo inferiori 
agli agrari ricchi e boriosi. 

Di Vittoiio apprese a leggere, a 
scrivere, a parlare. Ma la nostra 
lingua è così difficile’ a volte sor¬ 
gevano dei dubbi: «• carrozza .. va 
scritta con una o con due erre? e 
che cosa significa esattamente una 
parola che si incontra per la pri¬ 
ma volta? Quando ciò capitava. Di 
Vittorio leggeva e leggeva sin quan¬ 
do non arrivava a precisare la gra¬ 
fia o il senso della parola. Ma era 
troppo lungo e faticoso: ci vorrebbe 
un libro, pensava Di Vittorio, che 
servisse a ciò, un libro che ripor¬ 
tasse le parole nella loro corretta 
d’zione e nel Ito significato. 

Un giorno dn Cengnoln era an¬ 
dato a Foggia, con ì soldi contati 
per il viaggio: nella città vede un 
carrettino di libri, si accosta e ne 
sfoglia qualcuno. Con stupore, con 
gioia grandissima, scopre il « suo - 
libro, quello che aveva immagina¬ 
to, quello che gli occorreva' il di¬ 
zionario A piedi, ma felice, per¬ 
corse poi i trenta chilometri circa 
ncr il ritorno. 

Riflettete su questo episodio- un 
bambino che va a scuola ha il mae¬ 
stro che gli dice: «se non sai come 
si scrive una parola non devi fare 
che una cosa semplicissima, aprire 
c consultare il dizionario.,: ma egli. 
Di Vittorio, non aveva avuto ncssur 
maestro e aveva dovuto rifare per 
proprio conto, attraverso la propria 
esperienza e le proprie riflessioni, 
il lento e millenario cammino per¬ 
corso dall'umanità pm arrivare a 
concepire il dizionario 
E’ noto in tutto il mondo, oggi, 
Di Vittrorio F.’ uno dei capi dei la¬ 
voratori italiani e i giornali reazio¬ 
nari. naturalmente, non lo rispar¬ 
miano. Ere a Roma con lui. una se¬ 
ra. alla CGIL, quando gli porta¬ 
rono uno di questi giornali; dice¬ 
va che alla Costituente egli aveva 
parlato con inconfondibile accento 
di cafone pugliese. 

Ricordo il gesto di disprezzo e il 
fresco riso di Di Vittorio: «creti¬ 
ni. ma è il mio vanto quello di es¬ 
sere un « cafone! •>. ... 

L UIGI ALLEGATO.’* membro 
del C. C. del P.CI. Segre¬ 
tario della Federazione Co¬ 
munista di Foggia e deputato 
alia Costituente, è figlio di igno¬ 
ti e anche lui bracciante. Accol’o 
da una famiglia di contadini poteva 
avere solo deU’afielto. ma non soldi 
c opportunità per istruirsi. Dovè 
fare da solo Dopo la giornata di 
lavoro, dono le ore di zappa sotto 
il sole implacabile e sotto il gelo 
della Puglia, al ritorno, stretto nel 
carretto fra i compagni, Gigino ca¬ 
vava un libercolo o un giornale e 
compitava Conquistò l’Alfabeto 
vincendo sonno r stanchezza, sot¬ 
traendo ore al più che meritato ri¬ 
ooso, elevandosi, come Di Vittorio, 
non sopra le masse, ma con le mas¬ 
se servendosi della cultura conqui¬ 
stata per servire il nonolo. non per 
r^annarlo <• dominarlo 
Lo rividi dopo anni di reclusione 
. Sm 0 ho studiato molto, cap.scn ora 
molte cose cìie non mi erano chì're. 
ho appreso anche Io spagnolo.. Og¬ 
gi la sua narola è sicura, lo scritto 
corretto M.a comprendete cosa si- 


NOSTRI LONTA 


mi [MB PESCI 


perchè possa trattarsi di una «empii- p E ^ sa * /,no so,t q ue R c eccedenti d^kGGl possiamo dire che i prm- 400 mìliOTM (Hi rTTTTli f(T CtÌÌ TpfTT 1 rìvtil le; 

« «on^.^ìon, „nr»l.,; rip.ific.ii ' « che a lm«no 50 mil» ( 3 - U cjpa.i llnr.mw.1 ™ 1111110111 Q Ctlini ICt QIl IdmOYtlUS 

che piò oscuramente Io imoress.onmo mig i lc c iano state così beneficai* _ “compreso VtmmT ^ Vono ob- USCirOnO dalle OCqU© e COmillCia- 

Mani troppo corte: non «anno co'tru:- con nuove proprietà terriere o cor. *• co v 50 * 1 sono no -i 

re, tradurre in forme efficaci tutta la co d * CC 5 £< ? r y a ° no tq° abbondanti lacune da a colmare ? ,0n0 TOllO a SlrÌSCÌare COIIie Tamarri 

▼asta bontà che la madre annunziava VQ j e a ,i do a tutti i contadini biso- Quattrocento milioni di anni fa i 

al bimbino Troppo corte: non sanno gr0 si nostri avi erano pesci (seppure sx mincxano a vivere come una specie il lancelet. animale senza testa, a 

afferrare tni'enere con una Presa Avvalendosi m parte della colla- possono chiamare tali) senza ma- di ranocchia allo stalo larvale, c forma di pesce che fa la sua tana 
. / ’ ‘ , , . , , r btrazione dcllTTNRRA e in narte scelte inferiori e senza coppie di pare che vi sia tra le due specie nella sabbia. 

cosi Ione quanto la nostalgia nei ti- d ;«t r jbuziòne delle ricorse P^ne In un secondo tempo, svi - di ammali, tmo invertebrato, l'altrc Al tempo in cut vii era lo Jamoy- 


vlni. ni'inì. suini e cavalli nelle P* u tardi vennero fuori dall’acqua II secondo gruppo è costituito de do che esso può essere tanto uno 
regióni p’ù devastate mentre s. ma ancora strisciavano come ra- un curioso verme marino chiamato dei nostri lontanissimi ari. quanto 

provvedeva anche alla di«tnbuzio- marci senza nutrire a sollevare il Balanoglossus e da r.n polipo chia-’un avo degli attuali rettili Ma, co- 

ocr 1» scmin» Tutti i trattori di- vcntr e da terra Dopo molti milio- mato Rhabdopleu- me i rettili, esso 

ni di anni impararono a stare ritti ra il quale vite - del - __ ci dà una giusta 

... su quattro gambe: ma erano anco- in colonie ramifi- f ' idea di ciò che 

— POTETE ANCORA — v ra essenzialmente rettili. Poi creò- cote che sembra- _ _ furono i nostri an- 

_ . , _ bero loro i capelli ed incomincia- no delle piante Prnfpìsnr Hnlslnno tichissimt avi. 

.covare nel pnmo numero ronQ fl po r{arc nvan{i agevolmente manne. Si pensa ^TOjeSSOr liaiffane Un’altra scoper¬ 
ai • Docuraerii per rAitisUta» vvt ,-j Joro corpo _ j f OJ nU c he abbiamo che »l Balanoglos- tra» ta palecntolooica 

nuppirmento »i •Quaderno del- jWj r jf rora f 0 non c , permettono anco- sus e tl Rhabdo- membro della che getta una nuo- 

l'Attmsfa*) NJO ra di stabilire in che epoca diren- pleura siano le- D 1 C ra tuce suìlc ori * 

m.iiinn rnn»arri neTn animaìi a mngue caldo ed in- gati ai vertebrati tloyal [Society pine dei terfebra- 

rAlHIKU IUuIÌAUI XSSi cominciarono ad allattare l loro da vincoli di pa- ti è stata fatta da 

piccoli. rentela a causa > - ■ - * Koslomkp in Po- 

Negli ultimi 50 milioni di anni della loro stmttu- Ionia e confermn- 

divenncro esperti arrampicatori ed Tt t * del loro comune precoce ari- fa da Bulman in Inghilterra 
il loro carrello si sriluppò in mi- luppo, «'a alcuni zoologi lo conte- Fra i fossili che più comunemen- 
tura molto notevole. Alcuni milio- stano te si trovano nelle rocce del Galles 

ni di anni fa perdettero la coda. Una parentela ancora più tonta- e negli strati di carbon fossile tu 


— POTETE ANCORA — 

• cqigyare nel primo numero 
«lei • Docunarti per TAIIn Uta » 
livpplromo al • Quaderno del- 
l'Attinsta »> 
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ventre da terra Dopo molti milio- mato Rhabdopleu- 
ni di anni impararono a stare ritti ra il quale vii e 
su quattro gambe; ma erano anco- in colonie ramtfi- 
j ra essenzialmente rettili. Poi creb- cale che scmbra- 
bero loro i capelli ed incomincia- no delle piante 
rono a portare aranti aperoltnenfe manne. Si pensa 
il loro corpo, t fossili che abbiamo che »l Balanoglos- 
ritrovato non ci permettono anco- sus e tl Rhabdo- 
ra di stabilire in che epoca diren- pleura siano te¬ 
nero animali a sangue caldo ed in- pati ci vertebrati 
; cominciarono ad allattare i loro da vincoli di pa- 
piccoh. rentela a causa 


ni di anni fa perdettero la coda. I 
circa un milione di anni fa scesero no 
dagli alberi, incominciarono a cam- ecl 


ftlio chiederebbe. A Rinaldo toccherà es j s t e nti sono stati mandati bo- lapparono le mascelle e le pinne; 

di ripartire: li madre e il paese ave- vini, osmi, suini c cavalli nelle P* u tardi vennero fuori dall’acqua 

- _ i- 11 ... r^niiinì m,,', rim-adjrt/* ni o n!r(* s ma ancora strasciat-ano come re- 

vano mani troppo corte per stringer- regioni pu cie\amare 

», • •, provvedeva anche alla di*tribuzio- marci sen«a riuscire a sollevare tl 

lo. che non andane piu vn. oer Tll{tj j i raU ori di- da \ CTra D °P° mol <» 

Traditi anche come figli di padre. ni di anni impararono a stare ritti 

Non è il «olo Diacono a mandare il «»«»»»*»*■»»»»»■»»»■'» »»'««»» »■» su quattro gambe: ma erano anco- 

_. ,, t— ■■ — PflTFTF aWfflBA — » ra essenzialmente rettili. Poi creb- 

*oo Rinaldo agl' «rudi: anche un pa- bero foro i capelli ed incomincia- 

storc, anche un hottegaio ne seguono »cq»g«are nei primo numero vs\ Tono a portare avanti agevolmente 

Tesempio. E tutti per farsi un’arma o U dmÒ 1 d!i' 'l loro cor P°- t fossili che abbiamo 

Al rl-clr.rlT-, tjupplrmento al .Quaderno del- ritrovato non ci permettono anco- 

di rivincita cortro i toni che hanno l’Attmsta.» ^ Ta dl stabilire in che epoca diven- 

subin dai compaesani e dalla vira nero animali a sangue caldo ed in- 

Vuol dire che questi studenti non PALMIRO TOGLIATTI cominciarono ad allattare I loro 

ranno in città per diventare uomini, 
ma per eseguire un mandato del tut¬ 
to esrraneo alla loro maturazione spi¬ 
rituale. Figli di padri, limitatamente 
al sacrificio di strapparli da casa; ma 
il frutto del sacrificio è già ipoteca¬ 
to da altri. Su loro pe«a, tacita o 
«spres«a, una minicela: se non assol¬ 
veranno all’incarico ricevuto, una 
specie dì ripudio li aspetta, un giu¬ 
dizio di indegnità. A Rinaldo accade ** m " """ ” " m ’- 

di peggio. Espulso dal collegio, il 
padre vuole che lasci credere di es¬ 
terne stato dimesso, perchè ì profes¬ 
sori lo consideravano un'arca di - -- -.. . — ..- 

scienza. Gli merte sul capo un tubino, 

•gli occhi un paio di lenti che glijj « 
danno la nausea, affinchè abbia «a » 

▼ara sagoma del dono. Figli dì pa- 

._, c - _ . j. - , per la loro struttura interna, al- 

«re? Strument', p’uttcs.o, di sciocche /) t o quanto simili ad essi; e questa *t- 

▼anaglone, quando non ridotti a ca- t 0 MA t n 0 'J & miglianza latente può essere rive- 

irkatura. JlfAiG,fUMJJhilHUL f . Q{a do uno studio più accurato del- 

ì Sono loro stessi a dire la parola: 7^ UM'C4€f / Kyi*€VU*V J^loro «nr,„ ffl , a e del loro sri- 

per non _ odiare gli autori j a cu*a < 1-1 c rr-o jj pr , rio <•, questi gruppi di in 

•lei tradimento, anzi seguitare — co- * ,i ' 1 rr ’ xSN. vertebrati, ce potrebbero aver gè- 

ri esprime Rinaldo — ad amarli % E '^‘ * nerato t primi rertebrati, i quello 

—àrrlnr»mrnr» VSJSSSS ° iCVTt 11 non “* delLasadia. La maggior parte delle 

^rautainente, bisognerà estendere un t» accidie vice attaccata alle rocce sot- 

• k* ('«aie* Mirnnw t» tM- tom«rin«; ma alcun* 41 aaw tnco- 


lapparono le mascelle e le pinne;! vertebrato, una specie di parcnfeia tius già esistevano i pesci, in mo* 


- dpi - 
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A’epli ultimi 50 milioni di anni della loro stniltu- 
diver.ncro esperti arrampicatori ed r o c del loro comune precoce sd¬ 
ii loro cervello si sviluppò in mi- luppo, «'a alcuni zoologi lo conte- 
tura molto notevole. Alcuni milio- stano 


vertebrati Thar.no 


I sono i grafoliti Essi hanno una 


ilTIMI 


K di 



dagli alberi, incominciarono a cam- echimo-lermi, come la asteria ed il grande varietà di forme: alcuni 
minare sulle gambe di dietro, ad riccio marmo Quando «ono nd-iiv sembrano piume, altri presentano 
usare le mani per prendere gli og- questi animali hanno una simme ramificazioni più definite e tono 
getti e più tardi a fare degli arnesi tna radiale quintupla, come le prf- formati da minuscoli polipi che si 

mule ed il fiore di melo, ma den- riproducono per gemmazione ma 

D mrc j vano da embrioni che — come i non P er separazione. Normalmente 

P “ vertebrali — sono a simmetria hi- '» pensava che n trattasse d» qual- 

stero è nella origine de, pri- 1aterolc JnoltTe * procedi chimici che cosa di simile al corallo, al 

I «.nmn c ^ e 11 determinano, allorquando corno, individui galleggienti o più 

contraggano i muscoli, sono simili raramente attaccati al fonde man- 
EjmaWfc r ihMam?« Quelli dei vertebrati e del tutto no oppure elle piante; ma Quando 
minato Loro differenti da anelli de, molluschi e « loro scheletri sono stati staccati 

Vi tono due gruppi di animali fn- de ° h ' 7,Set: ' ìn dc f 

vertebrati i quali, pur essendo ap- . , 

parentemente molto dissimili da OLTO recentemente VThite , * r n . Tn ’ì* 

tutti gli antmalt vertebrati, sono irjf del Natura] Hi«tory Mi:?eum, Rhabdoplcura e quindi 

per la foro struttura interna, al- *■- . ..- — - - J0T1 ° ^ TenU dei rertebrati 


M 


ha descritto un fossile chiz-l 


quanto simili ad essi; e questa si- mato Jamoytius, della famiglia del 
miglianza latente può essere rive- siluride scozzese S, tratta di un 
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lata do uno studio più accurato del¬ 
la loro anrfomia e del loro svi¬ 
luppo 

Il primo <’i questi gruppi di in 
vertebrati. c< e potrebbero aver gè- 


mollusco lungo 7 pollici, con pochi 
o nessun o*to. senza mascelle ni 


V 


coppie di pinne ma con un palo di] lare modo che 


parenti dei rertebrati 

EVOLUZIONE animale può 
avvenire in differenti modi 
L’uomo segue quel portico- 


Beer chiama 


Il primo <’i questi gruppi di in grandi occhi A nnma vista può et- * crollinone clandestina » e che 
vertebrati. c> e potrebbero aver gè- scr preso per un verme, ma con un consiste in questo■ un animale nuò 

aerato i primi vertebrati, è quello più attento esame et ri accorge di snlupparp olio stadio di larva o di 

dell’ascidia. La maggior parie delle trovarsi in presenza di un primiti- embrione clcune forme particolari. 
oscidie vice attaccata olle rocce tot- vo vertebrato, o, tutt’al più, di un indi, dopo la nascita, può ri tarda* 

tornatine; ma oJcvm 44 em$ inco- cordato, ohe sta tra (a lampreda «d re U tuo sviluppo o affrettare la 


sua maturità sessuale a tal punto 
che non raggiunge piu lo sfadiol 
adulto dm suoi ascendenti, ma si 
si'i’uj'pc secondo forme del tutto 
Tiiioi r 

Le nostre teste sono motto piu 
*i mighanti alle feste delle scimmie 
poppanti o non ancora nate che a 
quelle delle scimmie adulte Le 
giunture delle ossa del cranio del¬ 
le scimmie si chiudono subito do¬ 
po la nascita, mentre le nostre si 
chiudono solo dopo i 20 anni ed an¬ 
che più, cosicché i nostri cervelli, 
a differenza di quelli delle scim¬ 
mie, possono svilupparsi agevol¬ 
mente 

Il gorilla nasce con un pelo poco 
poct folto su tutto il corpo, eccetto 
che sulla testa: noi per lo più re¬ 
stiamo a questo stadio D’altra par¬ 
te le nostre man» e i nostri piedi 
si sono sviluppati secondo formi 
umane, più progred te di quelle d 
qualsiasi scimmia 

C ONCLUDENDO: e molto pro¬ 
babile che i vostri lontanis¬ 
simi avi vissero attaccati al 
fondo del mare, oppit-r galleoain- 
ronn aggruppati in colonie E" forse 
anche probabile che, ad un certi 
stadio del loro sviluppo, i nostri 
art divennero capaci di mm ,men 
to, mentre altri animali, ad rss 
strettamente ivmarcntati mmasrrr 
a’taeeoti al fondo 
Orniamo può forre trovare ridi 
cria T'dea che i nostri ci i fr.sseiz 
a*i.mal i fessili, ma > a le la pena ri 
cordare che tutti u-. nhbinino pe* 
•aro la maggior porte dei primi no 
ve mc*i della nostra vita — primo 
delle nascita — afforcati alla cima 
di ui gambo, attraverso cui riceve 
~rmo anche II nutrimento 
Forte fra un secolo quando ai re¬ 
mo potuto osservare un maggior 
numero di fornii pnt-emo conosce 
re esattamente Tona ne dei verte 
bratt. cosi come ogg r r< *mmo af¬ 
fermare che i mammiferi ebbero 
origine dal rettili: ma a à tono no- 
’• fatti trifficienti r»r» prter fare 
ini *ra’e*i attend b V Del rrstr 
alcune delle più ard te ipotesi del 
secolo scorso seno accettate oggi 
come verità, e servono da base alla 
pratica. 


pnflca ciò? comprendete che cosa 
simiifica vincere il sonno, la fame, 
l’agonia del carcere con l’amore 
per lo studio? Comprendete qua» 
to deve essere grande questo amo ; 
re perchè tali miracoli riescano? 

Oggi Allegato rappresenta al) 
Costituente 1 contadini pugliesi; 
quando parla a San Severo migliaia 
e migliaia lo ascoltano, con un sor¬ 
riso di teneiczza p di afTetto come 
se fo^se, a un tempo, il padre cd il 
tìglio di tutti 

L ’ULTIMA riunione della Se¬ 
zione Comunisti del nu pae¬ 
se. prima dello scioglimento 
del Partito; si era nell’autunno 
1946 In lina camera davamo 
riuniti una ventina di persone, 
tutti contadini ed io solo n in¬ 
tellettuale ». All'ordine del gior¬ 
no «la questione cinese ■. Quan¬ 
te \olte, dopo, lio-^oeiv,nto a quel¬ 
la riunione' 1 fa«oB^potevano soi- 
prenderci e massacrarti di botte 
(dal 1922 al 1926 gli altri Partiti po¬ 
tevano avere le loro riunioni, ma 
noi comunisti no), la polizia poteva 
arrestare: per complotto c noi di¬ 
scutevamo della questione cinese 
Eravamo degli sciocchi 7 degli uto¬ 
pisti 7 No. noi tutti sentivamo la ri¬ 
voluzione cinese come nostra, sape¬ 
vamo che il suo successo avrebbe 
rappresentato un apporto alla no¬ 
stra liberazione, un colpo ni fasci¬ 
smo, soffrivamo con i nostri com¬ 
pagni, con l contadini e gli operai 
di Seinngai e di Canton. vicini a 
loro, smarriti nell intrigo deH'nn- 
menso paese lontano e sconosciuto 
Quante volte ho ripensato a quella 
riunione, con commozione piofonda' 
Eravamo una ventina: oggi quattro¬ 
mila iscritti alla Sezione e, fatto 
nuovo, migliaia di donne svegliate 
alla vita politica 

Dopo anni lessi su una rivista 
borghese un articolo « spiritoso » 
che parlava della Cina dl quell’epo¬ 
ca; si chiedeva l’autore se Wu Pei 
Fu era un generale o una provin¬ 
cia c Ciang Tso Lin un fiume o una 
città Ecco, noi eravamo braccati 
e percossi, ma queste cose noi le 
sapevamo bene, i nomi strani li ave¬ 
vamo imparati a conoscere e con 
orrore ed odio, con fede cd amore 
seguivamo le vicende dei generali 
feudali e le vittorie delia giovane 
Cina Noi non sorridevamo con iro¬ 
nìa, come Larticolista borghese, nv> 
avevamo il cuore gonfio di speranza 
o dì rammarico e la vita dei com¬ 
pagni lontani ci era cosi cara come 
quella dei piu noli o vicini 
Ed oggi, nel mio Paese, migliaia 
e migliaia di cittadini sono per il 
comuniSmo e le donne quando si è 
votato, hanno iniziato la « fila * alle 
5 del mattino 

I N carcere ho appreso il 
valore della cultura. Do¬ 
po la condanna andavo 
all’» aria » con un gruppo di ra¬ 
gazzi reggiani, dai 20 ai 4 24 an¬ 
ni Volevano sapere ed io parlavo 
Spiegavo che co« è il Partito, la lot¬ 
ta di classe. l’azione antifascista; 
parlavo cd i loro volti, illuminiti 
dalla gioia e dalla sorpresa, erano 
intenti verso di n.c. parlavo e capi¬ 
vo quale dono portentoso avevo a- 
vuto dalla vita con la possibilità di 
'mparare e di distribuire agli altri 
quel dono Compresi che e questa 
'a funzione di chi sa- non conser- 
vers; per sè, ira distribuire E £om- 
urcndevo il senso della mia carco- 
razione; la rroj vita ebbe allora uno 
scopo. 

Sapevo dell'amarezza degli intel- 
’ettuali. conoscevo l’atto di accusa 
contro la cultura' a che prò impa¬ 
rare? a ch n prò studiare 7 Dopo l’ul¬ 
timo catacli-me. la domanda si ri- 
oropone agli uomini; che cos'è que 
sta nostra civiltà, che una bomb i 
■Unnica può distruggere? a che ser¬ 
ve il supero. s r i a belva sonnecchia 
sempre nell uomo 7 vale la pepa d, 
nensare e di s'udinre in un mondo 
laizo 7 forse è n '•«Po lanciarsi nrl- 
’.’abisso. smarrire la lucidità della 
mento nell’inccirLo delle passioni 
?rsì concludeva»',, . c'I altro dono- 
guerra e corctusiopo og"i molti uo¬ 
mini colti c. purtroppo, tanti stu¬ 
denti. nauseati ri: tutto 
Ma in carcere i giovani di Reg¬ 
gio mi hanno fatto eomorenricre il 
valore della cultura e la funziono 
deirintelMtunle Dobbiamo. noi 
favoriti dalla «erte, far sanerc og'i 
altri, elevarci ro» gli altri, contri¬ 
buire a rendere, con la nostra ope¬ 
ra. gli "omini più umani, ad ucci¬ 
dere la guerra a liberare coloro che 
ron sono liberi, a giovare al nostro 
Par'e Un immenso orgoglio mi si 
accese nel cuore: essi, i fascisti e i 
carcerieri potevano tenermi dentro 
quanto volevano, ira il carcere non 
era la mia. ma la loro tomba; pote¬ 
vano farmi soffrire, ma ad ogni «tiI- 
’n di dolore nasceva Qualcosa che 
"ss] nini avrebbero voluto che na¬ 
scesse: il s a pere degli altri, una 
mapgiore forza e una più lucida 
coscienza in me c nei rrrici com- 
nngni 

ANTONIO I» AMBROSIO 


« Io sono vivo » 

(li Corrado De Vita 

Chi «rciue tri litio di CotnJo Dt Vlu 
oli flenenli iraiiuioiuli dii roraanto — an* 
Insù, persona; il eoa una loro atorl», uno 
stiluppo di assedio cali — rimane" Imo 


TL "PREMIO 

UNITA' 1946,, 

ossegnoto o Calvino e Venturi 

Net corso di una grande fetta di 
fine d anno, è stato assegnato il pre¬ 
mio deH'Ufiifà 1946. edizione geno¬ 
vese. per una narrazione o lirica ri- 
chiamantesi alla Liguria La Giuria, 
formata da otto scrittori' Adelchi 
Parafano. Bini direttore dell Unità 
di Genova. Massimo Bontempelli. 
Corrado De Vita. Villi Dias. Mano 
Mafai Silvio Micheli, Amedeo Ego- 
’ini e da otto lettori deU'Unild 
chiamata a giudicare sui 27 lavori 
orescelti da 520 concorrenti, ha as¬ 
segnato il prenvo deirUnifd ad ita¬ 
lo Calvino per il racconto « Capo di 
mine » e a Marcello Venturi, per 11 
'acconto » Cinque minuti di tem¬ 
ivi ». dividendo in parte uguali 11 
arcmio «'abilito di .V) mila Urc 
'noltre la Giuria ha premiato per 11 
'oro valore t racconti « Sambù • d ( 
Luciano Aiolfì e • La Liguria non 
cede » di Sergio Caproni, ed ha a&- 
segna'o loro in parti uguali. la som¬ 
ma di li'c 29 m.la che l'Unità ave¬ 
va me—o ’i'tcriormcnte a disposi- 
■sione Infine ia giuria ha deciso di 
'''finala-e pr-'ra'aidolo con la som 
ma di lire 5 mila la significativa 
poesia • Scioperi 1944 » di Danilo 
Berarhim La Giuria unanime ha 
rivolto un elogio airUnifiì per 1 Ini¬ 
ziativa coronata da cori grande suc¬ 
cesso Corrado De Vita ha propo¬ 
sto d' ir» vilume ac!l f 

ediz'on cri giornale Mlfanz. Nero 
i lavori pia significativi I’ premio 
dell Unità 1047 . stabiJLo In lire 100 
mila, aara assegnato ad un breve 
romanzo inedito. 


Altro l* mluto lire 1 autor*. " ■ to 

ra Qiosamnlc da ojnl !ih"na : iti ’. 

rcnto pvjne cl «I troia lnna r una con 1 

le.Mone, a ina • lettera a «ò - •. eome 11 

lib-o è deRnilo nelle prime pi « Solo, nella . , 

ea'iina di tua mie da iiueni l>c \ila «i 

a-iolta e «trite riti mino le vii del pinato 
le irnajini dei fa» diari e delle dna » 

re le niente di un sita un dii 1 

«inde da tarde altri I a situamene 

urorJa da remo ijjiDi d 1 • Notlur 

ni» l'annunmn» anche i,m ua uno, staccato 
ri ner incanente dal r n!> si interroga e 1 
•aterroia il proprio pis.alo Ma mentre In 

0 Vmtinjio la riterrà e tutta molla a !«' 
lare lineaminta flati d l'ino eJ aurai-nt 
he (ila ripresine a se str»«o. la uaa acuì» 
crisi di r «eienia gli interri nini di uaa gè 
cerinone torirealala da lafmili quesill 

tosi, attravrso Inali i di un |a«ato e di 
un pre-nte thè n n sid’idaao pio l'inno Pi 
(ita. Si gitn'e a un iri'i-o, sia rore *cn ' [ 
linenlale e Iranm ntario. al ua elmi, ir 
un atirivFeri politica — lineila laicista — e’e 
tneu'a > i Imeate Irena n comprime le più alle 
a»plrauonl di un gioirne penino e rìceo di , 
impulsi geni r si 

• Asete mal — «I chiede Pe 'Ita — li , 

qualthe nolte di dolorosa nedilaiiene. fallo il 
tannino del n «tra pop ilo? • Pa questa d> , 

mania, più che Ha un'idania personale, A na'e 

il «li litro I I è merito dell' scritti re ai’r 
«apulo rispondere eia appa««ir-ato lertore, (> n 
ua fi Ito e rontin.o irjo Tentare a «olla lo 
giro ed eloguenle 

Fl ^ qui-lo arg mentire che rosili n«ce la 
trama «ejrela del Idre e diurne »[ s«n — 

foriani'o ejnl « lena Ir^lmonate — rarra 
noie I a rtcrVrra di i'i'iaqini di e li o siile 
e r riti 1 unirlo rrrMlo eh» apjare taholla 
persino iaarri'»t«lide «ono I Fili eoa fin 1 au 
tiri I er» amala Fallendone, riusteado a le 

[ire inMem» una lolla di rpisili e dl riPes 
«Inai che si fi n 1 ino continuamente sino a n r n 
pal»r«i più distaccare cFe eon uno «f» rio con¬ 
cettuale K dal fitte» delle pagine rmrrge poro 
a p icn la «li ria della »iciet\ italiana sullo ' 
il fascismo, una «’cietà in cui anche gli in 
peti patriillicì si dis'rugqono In ge»li indisi 

d ali e «nere duleor un pno inutile «"la , 

ere fi ilbia la rapacità di guardarsi inhrn i. 

Onesto et «emiri il merito principale dl 
«li «ina mo •• aserci dato, ailraverso naa 
siftida persi naie, t'uorragine dolorosa dl un 
pirm'i s'orico Tarli eoa «e «te-so. o «i la 
: entri col padre, dracma ia morie di na tra- 
i -maio, n armi In naa filli, il prilagiai«la 
dii romanio è perpetuamente oppresso dalla 
P'str barista che gli «la intorno In • TuliA » 
di Porgere — lituo dell altri dopoiucrra — 
il nule cri tutto nel protagonista — lo « lo 
«ono «ito ». il male e u'rll'amtiienlf, della 
falsili e della retorica ron cu il fascismi na 
s.Vravi it *uo tallmento (1 protsgon«ti ri¬ 
mane «perla la «ia della riflessione, dell an\- 
hst, «ta | ore tormento.a, d. t latti Atlnser«o 
gur-ta nalisi Po \ita ries-o a illroure il 

rifai sA ste-«n a < _ -cadere che la sua r il 
tudinr r.n demi da un «.«in intera*, da una 
incapanti a legarsi ron gli aliti uomini, ma 
e il «cono dii legittimo di«gu«lo n nlro le lai 

«ila c le turpitudini del lisciano 

• lo « no «ito » è la «(orla di un uomo ebe * 
«t lirrenta per nsrtre dall inerte « luppo di 

ta paP'o reso «chiavo dalla tirannide F il " 
to'mon!» non 4 «'erile. mutile acgoteia l‘ua 
no Pr 'ila Irna la sia strada di lor «ìTea'r , 

nltra«fr«o mille e mille contorsioni Uitrrin't. 
ra riesce a botarla K il «uo lihro pui aiuta 
re molti pavidi e molti incerti al vfirrnt’M 
limlrente «e «te*«i. a ritrovare nell'intimo di I 
la personale in»nMi«ratirre propri • ornili e’e 
snn I I due termini ultimi della ricerca di P» 

'ila la liberis e la giuslma. per «e e n r 
gli altri — no sbe pormeli» aji u min di 
essere vamcnlc « uomini viti 

c MARIO SPINELLA 

Afro allo « Zodiaco » 

Quarli eri 1917 «i Imugu-iS n»lla p «r-a 
di ’lontrruit «a !»j«!t a Paul «igrae o-aliri 
della rerimnnia lurono Ia'gu»s Puri « r Mar r 
od Ficbn In gurlla rcrasnne, vennero ri 

foniate 1» parole che Zinnie avrva «crillo 

[er |’« Fncvrlnaddie )ranpai«e • e ne ,h» 

• la nostra s->nrla. nfiulaa'i la rulli-i a I» 
mas r impone Lro. in p II ra la «ohn*iti y 

del sogqello » Fno delle laale «ohiavilu. «‘ 

potrei he aggiungere 

P.erroirnentp Irhemhir, b; ffrosso ma nl»a 
consimile allorché ha dello • verri morii > la 
tal anrhr l'chivend do comprenderà Puassn • 

Qiesle nn’re di [rasieri mi riloraavani alla 
monte allorché «isilivo gimpi fa le «ite drl 
la nostra di Uro alla n«IIrria ■ In /• ’uco » 
la pittura di Alro tpparlirne alla grinte pit 
lura rurnpea Rilrngn che 1 italiano AUo. «e 

r m h tia Pi«-a--n. A cerliTonle un I rag'** f 

vnglin dirr appartif'e a qi fi lurllo e a quella » 
risili « Anche «» rella «ua o;er.« «i nera 
Iran* m'tivi di paro • g isln ■ e di p.ra c er- 
- 1 1 a e : r ne [bsfjcj t tto rii n n v« a'- ' 

triliuil i il Afro («arrbhe i-rearroao e ’ngia- 
s|>) Irn-i al!» ra lente d| n-a ccllnra l't, , *- 

se ha m «e motivi deca leni «t*ci ri» p»a A 

d« aitrihure a. «mi li artisti ira alla s'oria 
della prò ,ntr «ncieti 

Ia pittura di Afro è lolla aliti' va sottile ^ 
nisltri'sa Fjh a!»sao mi diceva eh» per lui. A. 

le cnhre ban-o ua va! ire di melabsiei prf- 

•or»ggi pl’vli'i Ir «ne - 

» inlonancni di colore «o- ^ 

, pa ralfmali-s mr. «*.es- ~ 

, dBKrC^rV ''•MpOfc x so. ann han-o «a; 

» di • a-lien • e di r b- 

ffpc ^ «co b»i suoi oBalri, - * 

jfflf '' '«{VSg L-> M.Iaao a «ferii rl- 

^ 'A fg ( ~ cc’rt,'e un oggetto . 

/vj*SSKn,s reale, era fn-mi ccn* r . 

>s- ’ t» ' creta 0 meglio le (or- - ’ 

me roacrrte nallcggiano t 
~f. e affioralo roTe rot¬ 
tami r-Ki vini d*re 

Inllo eiA T Come v« crn- 
« ’era'a qnesla visi—*. , i 

i p' i ide'li'a f-»r : ^ 
AFRO la ra» geranja dei pit- 

l *ri rc'crni? 

lo ritengo che tùli' fh ha na «alorc »l 
Ump''e posilivo in lalto lo jvolgiircato deli* 
rcl'rra moderri projre«« v». perche rappre- 
s»"la eri campo delle *r*l plsslichr. (» t m 
l'cori rerch 1 ciA s'a leraieado dal R»ran'i- 
cit—o in poi) la fi«* di * rottura • della 
‘iir 'a d'“-3l! co la.pitfura taederai. prcre- J’ . 
dita la c A dalla f!o«cFj; ha ir.'ranln, e rea- ». 
Iraa ad |-!naacrc. il .-onerilo dngaa'ier» del ~ 

'-»!l<a ta «A. driram*i *. del cr|»re. fer r»a- ~ 

« d-rire 1 arte come ca D»rp»lug divenire fon- _ 
crr'o 

Dal Cocac'leisnis In poi roa «»!n «'a *ert>- 
picndg (e jj nastri g crei A quasi l"almfnl* . 
sc»r-»rvo) il eoerctto <Jf) l^llo di calura. d»J- , ' 
la Cgar* ema-a core oggetto flebile, ca. ■ 
qne«!i cte'c'ti i'i-riU'l e iprnristid, è *■- 
bea'rato qn-lla d»'.Ia rnr* e»zce*s'"ae. 

Fcco perché II Fctarisaii italiano (per I* ... 
mr-o qa:»l!o »?a«* e») eìbe oca fuaainne lite- * 
-a'rice » j- -essili n»!I» cal'ara llil.asa. ,» 

LI r—a pe-th» lotti l g'caaei artieri che ri ’ 
opc^,« frs »! co«id*tto t n»aeceato . fche en 
la rr»t'n«e fa«c.«fa se) riero della pitturi' ' 

» mal cca-oua. e»a »l!r! valori, il e-to ’» ^ * 
ialiti i'*t’i!o d^l Fc'ur.smo. sona qei«i tatti r 
inseriti rella «Ineia pos iia» della cosir* «I- -, 

timi ir‘e 

9jgi i nos'ci j mani pittori • tea Spuntivi • 

(dai lea-cn 1 ' «ti ra,?j-esi ai p.ì ara-iati aria- 1 
«ti della • «cuoia r mi'i •) va-no icver.Ii t»l , 
qna m-'o de” arie eac*-*<—a progremit*. ’a ~ 
calle ebbe laiim da aoi pree.sa-arate ce» il 
tu'isris—o < 

F. per e» Af-n. tra tn'li gie«li arl'«tl (et* ; * ■ 

pare «1 cb asa-otw bei;, c-» a «a eh r*ar» 5 . 

'tifai, fagli, e. pii reccatesre'a U»rl'.ttl. I 

fass tan (ìa’tava. «IraAoae. ece,i ♦ ia-« dei 

р. A r -ti-, es'i perckf eoo dei meglio dotiti 

f-.-- » pm «ea« b,| U di pilt'r* 1» n'rsj* 

e 1 » I »f'*i d A r r» * i-oTi «a «i puiro di / 

с, -»c » r «'-** d - - • r tt-.r» Osderst c, - * 

- 6CGUE11I0 ZEI3CE , * 
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gl! intellettudli italiani 
interessati ai problemi 
dello spirito moderno 
debbono conoscere 


new masses 
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migl¬ 


ia rivista degli mtel- 
leltuaìi progressivi degli 
Stati Uniti 104. East 9th 
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L’on. De Gasperi arriva oggi 
nella capitale degli S. U. 

Il Presidente del Consiglio assisterà lunedi alla se¬ 
duta delle due Camere - Un commento del Times 


NEW YORK. 4. — L’aereo del 
Presidente De Gasperi atterrerà al¬ 
l’aeroporto di Washington domeni¬ 
ca provenicndo dalle Bermude. 

Dall’aeroporto il Presidente si 
recherà immediatamente alla Blair 
House, palazzo di proprietà del Go¬ 
verno, dove vengono accolti gli 
ospiti illustri." Per la giornata di 
domenica non è prevista alcuna at. 
tività ufficiale. Quanto agli altri 
giorni di permanenza a Washington, 
*1 conosca soltanto il programma 
delle cerimonie, mentre, sui collo¬ 
qui politici ed economici si man¬ 
tiene finora un assoluto silenzio. 

Lunedì 15, il Presidente si reche¬ 
rà a rendere omaggio al Milite 
Ignoto anici icano; alle ore 13 visi¬ 
terà il Palazzo del Congresso, dove 
assisterà alla seduta delle due Ca¬ 
mere. 

A proposito della missione eco¬ 
nomica a Washington del Primo 
Ministro italiano, Alcide De Ca¬ 
pperi, il « Times» scrive: 

<, Nello scorso anno, l’Italia ha 
negoziato accordi commerciali con 
numerosi paesi europei; ma le di- 
f-cusMoni di Washington assumono 
un significato speciale, poiché sol¬ 
leveranno l’intera questione della 
posizione che, secondo lo idee ame. 
ricane, gli altri paesi esportatori 
potranno avere sui mercati che la 
politica economica degli Stati Uni¬ 
ti si propone come scopo principale 
di aprire alle esportazioni ameri¬ 
cane. Non è forse male che il caso 
italiano sia il primo ad essere pre¬ 
so in considerazione. Sebbene l'Ita¬ 
lia possa calcolare di ottenere ec¬ 
cedenze di merci esportabili in 
cambio di prodotti del proprio suo¬ 
lo, è principalmente con l’esporta¬ 
zione dei manufatti che essa pa-. 
gherà le materie prime impoi tate, 
che le sono indispensabili: la sua 
numerosa popolazione in rapido au¬ 
mento la costringe a dare sempre 
maggiore impulso alla propria in¬ 
dustria ». 

Un commento americano 

La Washington Post in una sua 
corrispondenza da Parigi, afferma 
che 11 Presidente spera di ottene¬ 
re aiuti sostanziali a per il suo po¬ 
polo che ha freddo e fame ». tl 
giornale aggiunge; « Non si hanno 
r notizie ufficiali sull’ammontare del 
- prestilo che De Gasperi discuterà, 
però fonti bene Informate assicura¬ 
no che le discussioni Iniziate a Wa¬ 
shington durante la conferenza del¬ 
la pace verterebbero su di una ci¬ 
fra aggirantesl sul miliardo di dol¬ 
lari ». 

Non al «a ancora quanto vi sia 
di vero In questa notizia che forse 
è alquanto azzardata; la Herald 
Tribune infatti dichiara prudente¬ 
mente di non aver potuto avere in¬ 
formazioni attendibili In merito pur 
sapendo che si tratta di cifra for¬ 
tissima. Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti commerciali, 11 Dipartimento 
di Stato ha annunciato ufficiosa¬ 
mente che probabilmente verran- 

V _ 


no create due missioni commerciali 
una italiana ed una americana, allo 
scopo di preparare un vero tratta¬ 
to commerciale tra le due nazioni. 


L'accordo anglo-americano 
sui petroli iraniani 

LONDRA, 4. — Il commentatore 
sovietico Danilov, parlando alla ra¬ 
dio di Mosca sull’accordo raggiunto 
recentemente dall’Anglo - Iranian 
Oil Company con l’americana Stan¬ 
dard Oil in merito ai petroli irania¬ 
ni, in base al quale la compagnia 
inglese si impegna a cedere grandi 
quantitativi di petrolio grezzo, ha 
affermato che tale accordo è stato 
imposto alla Gran Bretagna dietro 
corrispettivo di un prestito e di con¬ 
cessioni politiche. 

Prima dell’accordo — ha rilevato 
Danilov _ ]a Società Anglo-Iranian 
era considerata come una fortezza 
britannica inaccessibile. Ma ora che 
gli americani sono penetrati in que¬ 
sta fortezza, è da pensare che il ca¬ 
pitale americano miri ad avere una 
parte predominante nel Medio O- 
riente. L’accordo ha carattere uffi¬ 
cioso in quanto che il governo bri¬ 
tannico stesso è fortemente rappre¬ 
sentato nel pacchetto azionarlo del- 
l’Anglo-Iranian. I monopolisti ame¬ 
ricani, che si sono arricchiti nell’ul¬ 
timo conflitto mondiale, ora sono 
costretti a cercare nuove materie 
prime e nuovi mercati di vendita. 
Il Medio Oriente si adatta molto be¬ 
ne ai piani degli espansionisti ame¬ 
ricani. Durante la guerra i mono¬ 
polisti hanno spiegato una attività 
febbrile per assicurarsi nuove sor¬ 
genti di petrolio ed ampliare e rin¬ 
saldare le posizioni che 11 capitale 
americano gli occupava nel Medio 
Oriente. 

Il Danilov ritiene che il grande 
oleodotto di cui è contemplata la 
costruzione nell’accordo, partirà dal 
Golfo Persico e terminerà a Caifa 
nella Palestina. 


LA SPEDIZIONE BYRD 

Emozionanti ricerche 

dell’apparécchio perduto 

DA BORDO DEL « MOUNT OLYM¬ 
PUS », 4. — Gli apparecchi da rico¬ 
gnizione della spedizione Byrd atten¬ 
dono cpn» ansia il ristabilirsi delle 
buone condizioni atmosferiche per 
correre alla ricerca dell’idrovolantc 
« Martin Marlner » scomparso nel 
ghiacci antartici 11 30 dicembre scor¬ 
so con il suo equipaggio composto di 
nove persone. Si ritiene che l’appa¬ 
recchio possa essere precipitato nelle 
acque lungo la costa o nella regione 
montagnosa ricoperta di neve che si 
estende all’interno del Marc Fianklyn 
Roosevelt. 

I radio operatori continuano ad In¬ 
viare alla cieca regolari messaggi sul¬ 


la frequenza degli apparecchi radio 
dell'aereo disperso, li quel* era in vo¬ 
lo di esplorazione al limite del pack 
ghiacciato della aezlone orientale del 
mare Roosevelt a circa 1.200 miglia 
da Little America. 

Due ore e 40 minuti dopo 11 decol¬ 
lo, 11 comandante dell'aereo riferiva 
di avere incontrato una tempesta di 
neve che limitava la visibilità a me¬ 
no di due miglia. A quell’ora l’aereo 
avrebbe dovuto trovarci sulla catena 
montagnosa della Terra di James 
Ellesworth. E’ stato questo rultimo 
messaggio dell’aereo. 

Il caccia « Brownson » è pronto da 
24 ore ed accorrere Immediatamente 
sul luogo ove potrà essere scoperto 
l’aereo. 

SI attende Intanto l’arrivo di spe¬ 
ciali apparecchi equipaggiati con «ci 
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I1L. PR OBLEMA DEL PANE 

E' vero che manca grano nel mondo? 


C‘è chi è premiato per la nostra fame - Possiamo comprare il gra¬ 
no, ma ci mancano le < allocations > - Arrivi alFiiltimo momento 


Le donne romane protestano In 
piazza Esqullino per la mancata 
distribuzione del generi razionati 
di dicembre 


, ni 

Il 13 dello scorso dicembre, pro¬ 
prio nel momento più allarmante 
della nostra criji di grano, un co¬ 
municato della Missione Italiana 
dell’UNRRA portano a conoscenza 
del pubblico che, entro il 1946, era 
previsto l’arriyo in Italia di 50 mi¬ 
la tonnellate di grano UNRRA. 

La notizia venne diffusa da tutti 
i giornali e cl’uomo della strani» 
l leggendola non potette fare a tnt 
! no di pensare che pii aiuti alleati 
ci salvavano ancora una volta daj- 
I la fame. In realtà è cosi. All’ulti¬ 
mo momento il grano degli Alteat i 
arriva sempre. Perchè arriva sem¬ 
pre all'ultimo momento? 

Per quello che riguarda l'UNRRA 
noi sappiamo bene che t sinpoli fun¬ 
zionari e tutta l’organizzazione han¬ 
no compiuto e compiono sforzi am¬ 
mirevoli per fornire all’Italia pii 
aiuti promessi. Sta di fatto però che 
solo II 70 per cento del grano pre- 


“Filibustering,, al Senato americano 
in difesa del razzista Bilbo 

Adottando la tattica ostruzionistica i difensori (lei sanguinario apo¬ 
logeta del linciaggio leggono-per ore ed ore versetti della Bibbia 


WASHINGTON, 4. — Il linciag¬ 
gio è all’ordine del giorno dell’80. 
Congresso americano. Il Senato, che 
si è riunito Ieri mattina, «1 è tro¬ 
vato improvvisamente di fronte al 
la questione dell’ammissione del 
Senatore democratico Bilbo, del 
Missisipì, il quale è accusato di aver 








I,a Statua della Libertà 
secondo il senatore Bilbo 

(Da Fumee Nouvellc) 


A marzo mancherà l’energia elettrica 
se non si frena l’ingordigia delle aziende 

/ bacini idrici si stanno vuotando - Un o. d. g. delle Camere 
del Lavoro A. /. Alla Edison non conviene il razionamento 


MILANO, 4 — «Alla fine di marzo 
_ l’energia elettrica verrà quasi com- 
’ pletamenle a mancare se non saran¬ 
no presi al più presto drastici prov¬ 
vedimenti ». Questa è la grave no¬ 
tizia che l tecnici hanno in questi 
giorni dato, esaminando 1 grafici che 
. indicano il progressivo s rapido svuo- 
—-talento dei serbatoi idrici dell'Italia 
Settentrionale. 

Sulla base di tale notizia I vari 
dirigenti delle aziende elettriche si 
i sono affannati subito a far dichia¬ 
razioni ai giornali e all'Anscr per sot- 
=■ tolineare la necessità di applicare im. 

mediate restrizioni al consumo di 
*" energia delle, aziende industriali rl- 
v riucendo ulteriormente le giornate e 
' gli orari di lavoro 

A tale atteggiamento hanno oggi 
' reagito m una riunione tenuta qui a 
Milano i rappresentanti delie Came- 
• re del Lavoro dell’Italia Settentrio- 
. naie. Essi hanno votato un ordine del 
, " giorno nel quale si afferma che le 
~ Camere del Lavoro, considerata la 
' situazione venutasi a creare a causa 
1 dell'indisciplina degli utenti nel sot- 

- * tostare alle disposizioni relative alle 

limitazioni del cqnsumo e considerate 
le « incurie Interessate » delle azien¬ 
de elettriche fornitrici di energia, 
chiedono che venga effettuato un con¬ 
trollo serio ed effettivo ,n ogni azien¬ 
da produttrice e distributrice di ener- 

- già elettrica, affinchè tutte le dlspo- 
-’sizionl relative al contingentamento 
, vengano applicate. Soltanto dopo che 

- tali "disposizioni si rivelino effettiva- 
" mente applicate, le Camere del la- 

’• voto sono disposte ad accettare mag- 
. gioii limitazioni dell'erogazione del- 
i l'energia elettrica alle utenze Indu¬ 
striali. . 

Con la posizione assunta dalle Ca- 
mere del Lavoro sono solidali tutti 
' 1 lavoratori den'Italia Settentrionale. 
■2 tutti 1 «cenici che non fruiscono di 
doppi stipendi della Edison e certa- 
mente saranno solidali tutti t lavo- 
ratori delle altre parti d'Italia, «ul 
- ’ quali Inevitabilmente graverebbero le 
"•••r. conseguenze della sospensione del 1*- 
ù* voto nelle fabbriche nel Nord o di 
-ì? una grave crisi dt energia. 

K* ora di finirla Infatti con 1* re¬ 
fe ttrizionJ alla produzione Industriale. 
r quando tutti 1 borsaneristi d'Italia, 
v-, tutti gli « abbienti * fluiscono nelle 
loro case di decine e dcerne di chl- 
lowatt oltre 1 limiti fissati. TT cosa 
ly nota che. se il razionamento dell’ener- 
i , gta elettrica per uri elettrodomestici 
\ ‘ fosse fatto rispettare, le fabbriche 
V- potrebbero lavorare un giorno di più 
- - alla settimana B fatto è che alle 
irp Aziende private conviene assegnare 
Tv energia per usi domestici anziché per 
fe nsl industriali, dato che la tariffa 
g Relativa agli usi domestici è molto 
P- più redditizia. Per queste esse hanno 
. assegnato quest'anno alle utenze lu- 
ce e riscaldamento ben più del dop- 
ÌÀ pio di quanto non fosse assegnato a 
piv tali utenze lo scorso anno, favorendo 
| - tutte le evasioni e tutti gli abusi. 

Ora a noi risulta che da tempo era 
f r- «tato preparato dal Ministro dei La- 
pr vori Pubblici un progetto di decreto 

- che comminava severe pene (30 lire 
f? di multa per chilowatt) agli utenti 
*3 contravventori delle norme del ra- 
i zlommento II provvedimento si è 

pÀò impantanato negli uffici del Mi* 
«listerò. fors^jier_ opera di uno dei 


che le multe, anziché andare alle 
Aziende (che avrebbero cosi messo 
in atto, come negli scorsi anni una 
vera e propria borsa nera dell'ener¬ 
gia elettrica f andassero allo Stato. 
E’ necessario che, finché si è In tem¬ 
po. il decreto venga messo in attua¬ 
zione completandolo con l'inclusione 
di sanzioni penali a carico di quegli 
industriali elettrici che si rendono a 
loro volta, e In maniera molto più 
grave, responsabili di evasioni alle 
norme sul razionamento e sul turni. 

Le industrie del Nord e quelle di 
tutta l’Italia, non debbono c non pos¬ 
sono ridurre 11 loro olmo dt lavoro 
per Impinguare le tasche degli azio¬ 
nisti della Edison o deeli altri trust 
elettrici 


Relazioni culturali 
itafo-sovietiche 

tir Vsj I tal tana p«r 1 npporti culturali coi 
rC-R-S.S. è perniilo dalla Torti dì Mo«ca 
listi loto per gli «cambi eoa l'estere) il se 
gufate telegramma: 

• Angariamo bsoa mais * aioli lacerisi a 
tatti I membri deH'Asiociiiieae ael loro IiToro. 
Esprimiamo la certetia eie l'aUiTiti futura 
della rostri Assoeianoae cechitmiri al raSor- 
lamento ir: tegami enltunh « di am'rina tra 
, nostri popoli. — TLIDIMIRO KEUEN0T .. 

L"Associmelo I(aliaci ba tosi risposto: 

« Rusgrammo. Esprimiamo t isstrt migliori 


Slslio. fanno prossimo speriamo allargare il 
(acoro della nostra Associiainno nrll'inlrresse 
comune dei nostri due fata:. — BERTI ». 


Rimpatri di prigionieri 

NAPOLI, 4. — Sono oggi rimpa¬ 
triati 1300 nostri reduci da Turban 
e 1802 da Beria. 

Missioni commerciali 

in Argentina, Grecia e Turchia 

Nei prossimi 15 giorni tre dele¬ 
gazioni commerciali italiane par¬ 
tiranno alla volta dell’Argentina e 
Uruguay, della Turchia e della 
Grecia. 

In Argentina si recherà l’ex Mi¬ 
nistro Dario Bracci che dovrà con¬ 
durre a conclusione le trattative, 
già da tempo In corso. 


«La Repubblica d'Italia» 

Ieri ha iniziato le pubblicazioni il 
quotidiano democratico d’informa¬ 
zioni La Repubblica d’Italia, diret¬ 
to da Arrigo Jacchla. 

Al nuovo confratello del pomerig¬ 
gio i nostri auguri. 


esercitato pressioni intimidatorie 
sugli elettori negri del suo Stato e, 
inoltre, di aver avuto rapporti fi¬ 
nanziari non estrefnamente chiari 
con appaltatori di guerra. 

Come è noto Bilbo, insieme a Tal- 
roadge, è uno dei campioni del ra- 
zismo americano, l’assertore del 
principio della «segregazione» per 
i negri e, non ultimo, il diretto re^ 
sponsabile di numerosi linciaggi tra 
i quali quello di Atalanta, dove fu¬ 
rono uccisi cinque negri. 

La reazione che si è levata con¬ 
tro il sanguinario razzista in tutti 
gli ambienti democratici americani 
ba posto II Senato di fronte al pro¬ 
blema di discutere la situazione di 
Bilbo. L’opinione pubblica america¬ 
na comincia ad e^srre gravemente 


la legge Case, votata prima delle 
recenti elezioni. 

La Camera si à aggiornala a lu¬ 
nedi, quando, in sessiona riunita 
con 11 Senato, ascolterà 11 messag¬ 
gio del Presidente Truman sulla si¬ 
tuazione politica. 

Bevin risponde 
al Ministro Neiini 

Ecco 11 testo del telegramma in¬ 
viato da Bevin al Ministro Nenni: 

« Vogliate accettare i miei rin¬ 
graziamenti per 11 Vostro gentile 
telegramma unitamente ai miei mi¬ 
gliori auguri per Voi e por il Vo- 


. . , , , - ,, stro Paese Sono in attesa di ve- 

unpress.onata da fatti come quello id i n 2Q ; „ Ernesto Bevin 
di Atalanta. Recentemente si e for. 
mata una associazione, la . Crocia¬ 
ta americana contro il linciaggio» 
di cui è capo il noto cantante Paul 
Robeson, che intende lottar a fondo 
contro il razzismo negli Stai 1 del 
Sud. 


Seduta movimentata 

La seduta del Senato e .-tata mo¬ 
vimentatissima I senatori del P tr¬ 
itio Democratico hanno tentato una 


Montgomery a Mosca 

LONDRA, 4. — II capo di Stato 
Maggiore britannico maresciallo 
Montgomery è partito oggi per Mo¬ 
sca. Egli ha dichiarato- „ Voglio 
ut elidere amichevoli contatti con 
l'esercito sovietico... 

Montgomerq è stato invitato a 


visto par tutto li 1946 cl è stato 
consegnato Quali ostacoli ha incon¬ 
trato l'UNRRA nello svolgimento 
del suo programma di aititi al- 
l'Italla? 

L'UNRRA sorse In previsione che 
alla fire della guerra alcuni paesi 
di Europa si sarebbero trovati in 
condizioni disastrose da un punte 
di vista economico c alimentare 
particolarmente. Bisognava salvare 
tempestivamente questi paesi dalla 
lame; ma anche dal c caos ». 

‘Poco o troppo il grano? 

Mandare o non mandare grane 
all'Italia. Mandarlo a settembre o a 
dicembre. L’UNRRA si sforza d> 
agire secondo i bisogni del paese 
assistito; ma c'è poi tutta una si¬ 
tuazione penerale politica ed eco 
nomica net me n do che favorisce c 
ostacola gli sforzi dell'UNRRA. 

Recentemente un alto funzionarti 
dell’UNRRA, a Roma, mi dichiara¬ 
va che il grano non è arrivato tu 
Italia secondo i programmi, non 
per mancanza di trasporti o per 
aumento di prciCi sto mercati, c La 
verità è che grano nel mondo non 
se ne trova II mondo non produce 
grano sufficiente per sfamare tutti 
i suoi abitanti ». 

E* vero che il tumido manca d 
grano? 

Ci sembra particolarmente inte¬ 
ressante riportare quanto ha scrit¬ 
to in questi ultimi tempi sulla si¬ 
tuazione alimentare mondiale, P 
grande economista ungherese Euge¬ 
nio Varga. 

Varga scrive: * Non ci sarebbe 
stata carestia nel mondo malgrado 
il cattivo raccolto degli ultimi due 
anni nei paesi dell'Europa conti¬ 
nentale che hanno preso parte alla 
guerra, se nei paesi non devastati 
tutto fosse stato fatto per aumen¬ 
tare la produzione dei generi ali¬ 
mentari e se le giacenze di viveri 
fossero state distribuite razional¬ 
mente su scala mondiale. Ma sane 
proprio queste le condizioni che 
mancano nel mondo attuale. Esa¬ 
miniamo la situazione negli Stati 
Uniti, paese che non solo non ha 
sofferto in conseguenza della guer¬ 
ra, ma che anzi durante la guerra 
si è arricchito. Da più dt dieci anni! 


V » . , , 

Estrazioni del lotto 


VBNSZIA 

GENOVA 

BARI 

FIRENZE 

NAPOLI 

ROMA 

TORINO 

MILANO 

PALERMO 

CAGLIARI 


M 19 68 49 22 

36 U 88 41 li 

5 77 23 66 60 

27 35 S 38 87 

74 55 68 85 41 

89 87 86 87 15 

58 56 88 11 85 

16 86 8 49 73 

33 38 14 83 88 

77 61 76 84 51 


Europa. Quest’atteggiamento appa¬ 
re con evidenza nel J946 quando 
era ben chiaro che l'Europa era mi¬ 
nacciata dalla fame. I Governi de¬ 
gli Stati Uniti e del Canadà non 
hanno invitato i contadini a esten¬ 
dere le superficl seminate per as¬ 
sicurare i! pane a milioni di uomi¬ 
ni affamati nelle altre parti del 
mondo. Al contrario si sono oppo¬ 
sti all’incrcminto delle colture ce¬ 
realicole. 

In Canadà il quadro è lo stesso 
forse su scala ancor più grande. 

Una conferenza agricola è stata 
tenuta ad Ottawa nel dicembre del 
1945. Tenendo conto delle forti ri¬ 
chieste sul mercato mondiale e dei 
prezzi elevati altamente remunera¬ 
tivi, i contadini proposero di au¬ 
mentare le colture granarie. ZI mi¬ 
nistro deìl’agricoltura Cardiner in¬ 
vece si onpose ad ogni estensione 
delle colture. 

Così quel che più importa agli 
uomini di stato del Canadà e de¬ 
gli Siati Unit ! — conclude Euge¬ 
nio Varga — è di impedire il ri¬ 
basso dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari e non di conservare in vita 
milioni di uomini che sono sfati 
loro elìcati nel corso della guerra 

La strana storia 
delle « allocations » 

« Nel mondo non c’è grano » tni 
dichiarava candidamente quel fun 
zionario dell'UNRRA. Ma forse 
nemmeno egli immagina che di 
froii’e alla generale situazione di 
fame proprio i governi americani 
si stanno attualmente preoccupan¬ 
do non di aumentare ma al con 
treno di diminuire le superfici col¬ 
tivate a grano. 

Per ritornare alla situazione ita¬ 
liana c al problema degli acquisti 
noi possiamo comprare grano al¬ 
l’estero, non secondo le nostre ne 
rcsstfd, né secondo la nostra dispo 
nibiltfà di valute, ma secondo il 
quantitativo che ci viene permesse 
di acquistare. Q . està quantitativo è 
stabilito dal Consiglio dt Emergen¬ 
za che siede a Washington. 

L’Italia quest’anro aveva chieste 
di poter acquietare circa venti mi¬ 
lioni di quintali di grano. E’ stata 

..autorizzata ad acquistarne sole 

per sostenere t prezzi dei generi ì qmhdtci. Ma non basta. L autoriz- 

alimentari e per ma-tenere un alti ! -afone a fare gli acquisti r» cono- 

livello alia rcvdi'a fondiaria, gl 
Stati Uniti distribuiscono premi a* 
contadini che riducono la produzio¬ 
ne agricola II fanne! americano ri¬ 
ceveva dunque . un premio annuale 
come compenso per noni ettaro non 
seminato Questa somma è sufficien¬ 
temente alta per incoraggiarlo a 
coltivare foraggio invece di orano 
di abbandonare ti terreno al poseo- 


E* uscito il n. 1 dei 1947 di 

“VIE NUOVE,, 

con scritti di: DI Vittorio, G. 
I* -mi. Pellicani, Coppa, Grl- 
t ”>. Seta, Retnedl, Bltoasl, 
Co*. 1. Spinella, Buggeri, A. 
Scibilu, M. Vivaldi. 

IN VENDITA IN TUTTE LE 
EDICOLE A LIRE DIECI 


MARIO MONTAONANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E S.l.S.A. 
Rome - Via IV Novembre M9 . Roma 


Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
via del Fozzetto U9 Telefono 51 -ita 


scinta con il nome di * allocation » 
Ftn’ora non sono state ancora date 
all’Italia le « allocations ». In so¬ 
stanza, noi teoricamente possiamo 
a- i,i.is(crc il quantitativo' stabilite 
a Washington; praticamente non 
abbiamo l'autorizzazione per con¬ 
trattare gli acquisii. 

♦ * • 

In conclusione, dunque, se que- 
Io o addirittura At lasciarlo incoi -i sfanno a dicembre noi già manca¬ 
to La politica dei premi per ir! vaino dt grano, la causa va ricer- 
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Migliori march* 

A RATE 


erxom 


Mosca da Stalin. Osservatori poli- 
estrema difesa del loro cori oligli »-1 tiri a f-ondra attribuiscono grande 
nario, adottando nella di-cii^ioni | mportanza al fatto che l’invito di 
la tattica del .. filibuMering . che, stai,n fatto nel luglio del 1945 du- 
consiste nd pronunciare interim- rantc ta conferenza di Potsdam: sia 

nabih discorsi che iinnediscrno il 1 _ . ,, 

normale svolgimento dei lavori rinnovato nello scorso otto- 

14 senatori democratici del Sud cheìmaresciallo Vassilievvsky i più che di combattere la fame n. 

appoggiano Bilbo non accennano a'- - — —, _ 

smetter di parlare e continuano, al-1 ' ~ 

ternando'ù. a leggere verdetti dellaj 1/ AliGKI’SSlOlNE QUA! (INQUISÌ \ DI B \Rli \ 


restrizione dei terreni seminati t 
stata perseguita negli Stati Uniti 
e nel Canadà anche negli ultimi 
anm oliando pia si prevedeva ehc 
il prolnnaamento della guerra a- 
vrebbe causato la carestia m Euro¬ 
pa. I circoli nord americani hann r 
dimostrato cosi di preoccuparsi d’ 
mantenere alti i prezzi del grane 


Bibbia. 

Il senatore repubblicano Charles) ■ j 
W. Tobev ha dichiarato ai ciorna -1 
listi: « Ci batteremo come diavoli » i 
Kenneth Wherry ha detto- * Non vi 
è alcun mutamento nella stillazio¬ 
ne. ma noi sosterremo la lotta - 

Il senatore repubblicano Tati hai 
Intanto annunciato la decisione dij 
far proseguire inin’errotiamento le 
sedute «questa notte domam not¬ 
te e per tutto il temno che sa r a ne¬ 
cessario » al fine d> far cascare |s 
tattica del « filibustering » 

E’ assai probabile che tu’to si r - 
solverà con un comnromfs-o r«n- 
viando ogni decisione a date da de¬ 
stinarsi, mentre Bilbo potrà conti¬ 
nuare a percepire gli assegni ma 
non potrà f partecioare alle seduta 
del Senato fino alla soluzione della 
vertenza. 

Intanto anche 1? Camera dei Rap¬ 
presentanti ha iniziato icm i «uni 
lavori 

Leggi antisindacali 

Tra i primi progetti di legge che 
la Camera dovrà esaminare è quel¬ 
lo proposto dal democratico Howard 
Smith, riguardante la nuova politi¬ 
ca sociale americana In base a ta¬ 
le progetto verrebbe «d essere abo¬ 
lita la legge Wagner, votata nel 
1935 sotto l'amministrazione Roose¬ 
velt, che Incoraggiava le contratta¬ 
zioni collettive e proteggeva la li¬ 
bertà di organizzazione dei lavora¬ 
tori ed II loro diritto di trattare 
per mezzo dei loro rappresentanti. 

Un primo passo verso la limitazio¬ 
ne de! diritti del sindacati è stato 
del resto già compiuto attraverso 


L’uccisore del compagno Bailerano 
ha confessato in punto di morte 


cata in tutta la politica perseguita 
(come abbiamo documentato nei no¬ 
stri precedenti articoli) dal « trit¬ 
tico del grano » composto dai mi¬ 
nistri democristiani Segni, Menta- 
sti e Compiili. , 

Segni, ministro delVagricoltura 
per favorire, da buon democristia¬ 
no, i grossi agrari membri del suo 
partito ha implicitamente favorite 
1 le evasioni ùugli ammassi; Menta¬ 
si!, Alto Commissario all’Alimenta¬ 
zione, ha distribuito il grano am¬ 
massato con personali criteril di 
preferenza di cui abbiamo date 
qualche esempio ; Compiili ha in¬ 
viato all’estero democristiani che 
non solo non hanno ottenuto le 
« allocations » ma son douuti rien¬ 
trare m patria in quanto « clemen¬ 
ti non desiderabili » 

C’e poi tutta la situazione mon- 

NAPOLI. 4 - Come è noto. la Hess,1, natura! od a, tifa ah m a«»tl- 1 C ' S °m° ,J?Ìi *"!?' 

sera di Capodanno a Barra, nostri Mozione del''addizionale del 6 t>er een-1 5 *? 5 ‘ om e g i d* quaic/ie 

compagni che si recavano m cor-‘ to - 13 r.mnne coti -oppressa lci nl>ra potenza straniera che hanno 

teo alla sede della sezione sociali- '^t'O’e dcH.i nuova mmotiz variano ** n«n determinato, favorito qutl- 
vnnn^m -.-lavami, a-, i ? »ccondo la fibra tCvS.if da cu sono I lo che e avvenuto in Italia 

oiiìltinrniisti nf>-' r-noriit rri5, ' ,u!tl * f !,atl e Dt ‘ r tjlum il e-.s . ! Situazione particolarmente favo- 

qualunquisti a. man e nei contiti- 1 3nc h secondo :ì titolo Sono esenti rrrole qurtia per poter elargire fi¬ 
rn cne ne segui il compagno Gior -1 dii nuovo contributo le Dr-duz oo \ , ? ’ f l mo l e r allocations * 

Ilio Bailerano fu ferito molto «ra- j tloMKSMche o quelle r-eznin- pregni “ . , 

= '«Mitili d. «finizione, d educar ono \ o aprire qualche nuova mensa con 
Sono _o»i!ftt' alia nuova m po-n I regolari assennaziont dell Alto Com- 

Ieri il mnhtnoiiiria fonti ito • ncm 1 cd 1 manufatti caconi : m-ano di Borgo Pio. E, in fondo 

e i ti qualunquista Conti. <fo data di entrata n v.qnrc del tentare di influenzare l’opinione 

rito aal nipote che prese a sparare • - 

all'impazzata) 
vita, im chiesto 

sacerdote e un funzionario di po-i r,u ‘ ^,1 non SIa s,at ^ Pesata la suddetta 

lizia Eg'i ha cosi dichiarato ad e c-j z'o-iia’e ■ 

1 X detentori dovranro X.ir-'e denun 
cui en»o .10 tuoni' a* 7 !, ufTiz, tecnici ' 


veniente, tanto che mori l’indoma 
ni aH'osoecale deali Incurabili 


.■ • '.ma u.u , ui i-mrai.i n v.znre nei, temere ci injiu 

: che prese a sparare >n-nv\od'uiemo tn qunm.’à super o,e pubblica italiana. 
sentendosi ir fin dija 5 uumul, presso !> filature, le te_- GIU 

lo di parlare con un ti ture ed altri stab.Unioni, e per -j 


GIULIANO ORSINI 


UNA DOPPIA 
STRENNA 

SE FARETE 
i VOSTRI ACQUIS I I 
presso le DITTE 
. che OFFRONO 
in OMAGGIO 

(t 


otterrete 

UN REGALO 
ANCHE PER VOI: 


«i 


ciò che in precedenza aveva seni¬ 
ore negavo, e cioè di essere stato 
lui a sparare sui Bailerano 
Tale confessione pone fine alte 
menzogne della stampa reaziona¬ 
ria. la quale, travisando spudorata¬ 
mente la realtà dei fatti, aveva af- 


del’.i inprxstL- di fabbr c.iz.one A chi 
e à esercita "industria della fabbr,- 
c .i one de fila;! !i decreto fa obbli¬ 
go di farne detiunca a suddetti ufii- 
c tecnici entro 20 morii- dall’entrata 
in vigore del provv'-d’nrento ». 


fermato che i colpi di pistola erano j» 1 »» 1111 »» 1 »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 

partiti dal corteo comunista. 


Nuova imposta 

di fabbricarione «ui filati 

Il Ministero delle Finanze comu¬ 
nica : 

« Con decreto legislativo de; Cai» 
provvisorio dello Stato del 3 eenna.’o 
1947. è stata istituita, con decorrenza 
dal 4 corri mese, una Imposta di fab¬ 
bricazione sui filati delle varie fibre 


BEFANA 1947 

La Ditta Qulricom. ..n via Voltur¬ 
no 18 , offre la possibilità a tutti i suol 
affezionati clienti di fare doni utili 
per la Befana 1947, sceg'ìcvidoì! fra 
le centlnaie di orologi esponi, a prez¬ 
zi d! vera concorrenza ed alla portata 
di tutte le borse. Vendita anche a 
rate. 

Ricordate! Qulriconl. via Voi tur¬ 
no I*. proprio dirimpetto a. C cerna 
Volturno. 


LA XV GIORN ATA DEL MASSIMO CAMPIONA TO DI CALCIO 

Il Torino rischia a Genova di perdere il primato 


Un Incontro da faville : Fiorentina-Napoli - Allo Stadio Lazio-Atalanta 


tutti mrefne 


citrini, con trario a 


Im psriita che o#<f« carne pretsgonùta 
U SatnpDori* palatiti» anche In garrì* 
triornata T l'iter ette delle matte sportive. 
Questa trotta Iundici genovese *i reche¬ 
rà a vitti tre U JaTrntnv Potrebbe sem¬ 
brare a priori che et tia disco retto per 
i pluricolorati, ma bisogna tener pre¬ 
terite che questi tono reduci da una scon¬ 
fitta casalinga ad opera del Modena « 
che quindi cercheranno in ogni manie¬ 
ra di rifarti. 

Per I campioni iTItalia ti prospetta naa 
bratta trasferta, che sari la prima di 
ttna serie difficile dt partite. Il Genoa 
ha T arduo compito dt arrestare la mar¬ 
cia del Torino; t rossoblu hanno un pre¬ 
cedente, quello di iht inflitto la prima 
sconfitta deirannata alla Javeatns. Pe¬ 
raltro non et sentiamo di prevedere una 
vittoria del Genoa perché tutti sanno di 
che classe si riveste II Torino. 

Altro match Interessante i Fiorentina- 
Napoli. I viola, reduci dalla bella ma 
• fortuna*a partita fiancata a Roma con¬ 
te? t f.aìlo-rosst, dovranno affrontare 
Tncì'.ef partenopeo che attraversa un pe¬ 
rìodo sfolgorante di forma. Il piatto for¬ 
te della partita sari il duello diretto 
fra t'attacco gigliato condotto dal giova¬ 
nissimo Gregorin, ed il tnaneolo difensi¬ 
vo napoletano imperniato rn Pretto. An 
dreolo e Serrò. 

A Roma questa srtlimaia torna T Afa 
lenta. Squadra di modesta levatura, che 

uri|* nat basstfoadt della classifica m 


che ha un giuoco ordinato, veloce, tn- 


somma in avversario da non 
troppo sottogamba. La Lazio 
suo andrà a none contro una 


J prenderti 
al canto 
imadre 



Come Caenarri ba visto II tarlale 

AJmju «sitai* U asta UH*»laM 


del genere e potrà fare emergere tutte 
le sue doti mitlion. fa Roma, invece, 
sarà costretta ad una dura trasferta sul 
campo barese. I galletti non intendono 
affatto abbandonare si posto pnviletia- 
to di primi del centro-,nd. e ne har.r.n 
data chiara dimostrazione nelle ultime 
partite. Non ered.amo che ih ucnim di 
Degni possano spuntarla- il campo ridia 
Etri oriti i stato tempre ostico per i tial 
lorotti. 

La rivelazione delT annata, I eanartni 
modenesi, riceveranno tl I irnrro 1 gial¬ 
li, forti del loro te~zo posto m classifi¬ 
ca, non dovrebbero lasciare- sfuggire nep¬ 
pure un punto L’altra tma-ìra emilia¬ 
na. il Bologna, ti reca a Brescia Conti¬ 
nuerà il calvario drlTs undici » petro¬ 
niano? 

J sistemisti milanesi, dopo le vittorie 
sul Bologna a sulla Tri mm» attendino 
a pia’ fermo gli orsacchiottti alessandri¬ 
ni. Non d meraviglieremmo peri te sta¬ 
sera sul tabellone dei risultati, vedessimo 
uaa vittoria grigia 


Bari: Bari-Rosa. 
ìiilano: Milan-Alesiandria 
Torino: JnTentns-Saspdona 
frenilo: Venrzia-tnter. 

Brucia- Bre«eia-Bo!oya«. j 

Trieste. Trietiina-Vicemaa. | 

Roma: Lano-Atalanta (Stadio ore t4 '0 1 



Le partite di oggi 


SERIE A 

Tire -ile Fiorent.na-SapV 
Geenna. Genoa-Tormo 

Modena' Wode»«-L4v*r** 


La Ditta 



£0&tu*£**éi. (j* C& é rfc i 

PROGETTA - COSTRUISCE - ARREDA 
NEGOZI - BAR - APPARTAMENTI 

3TABTLTMEXTO - Vta Enrico Toq n. S ” 

ESPOSIZIONE F. VENDI -1 A MOBU 
Via Meru'.ana, «2 - Tele! 75 Mi _ 71 053 


ARAR 

Corso «'rutila. » - Bona 

AUTOMEZZI IN VENDITA A PREZZI DI LISTINO 

(Gennaio 1917) 

Tutti gli automezzi dell'ARAR vengono venduti a prezzi di 
listino, ad eccezione delle Jeeps, degli autocarri a nafta ex alleati 
e degli automezzi dt costruzione tedesca ed Italiana che vengono 
Invece ver.dui' a mezzo gara ad offerte segrete. 

Tra gli automezzi venduti a prezzi di listino, quell! del quali 
esiste maggiore disponibilità sono I seguenti: 

Portata Q.ll (gomme) 

7.5 4 (9.64X18) 


Prezzo Lire 

Jeeppone 7.5 4 ra.etxis) 116.680 

Autocarro Dodge 7,5 4 (9,60x16) 121.600 

» Dodge. Chevrolet 15 6 (7,50x20) 275.000 

* G. M. C. 25 10 (7,59x20) M3.000 

» Dodge, Chevrolet zo 4 (10,59x16) 250.000 

» Chevrolet. Austin 30 4 (10,50x20) ( 396.000 

Trattore Chevrolet 15 6 ( 7 . 50 x 20 ) 260.000 

» Federai 50 6 (9.00x20) 1*0 000 

Rimorchio *50 -* (9.25x15) 760 000 

Motocicletta Norton da 500 cc. 2 (3.56X19) 66 000 

B. S. A., Triumph. Match'ess. 2 (3.50x19) 00 090 

Ariel da 350 CC. 

I prezzi sopraindicati si riferiscono a veicoli usati in condi¬ 
zioni medie di conservaz’one e sono suscettibili di riduzioni pro¬ 
porzionai, allo stato di Inefficienza, degli automezzi. 

La distribuzione nel principali Campi degli automezzi di cui 
PARAR ha maggiore disponibilità è la seguente: 

MILANO (Via Dogana, 1) * Campo di Monza: Dodge, forò da qJl 15 
e da q.lj 30: Chevrolet da q.ll 20; motociclette. Campo di Ce¬ 
sena: Chevrolet da q.ll 15 e da q.ll 30- Dodge da qJJ 30: mo¬ 
tociclette. 

SAN VTTO AL TAGLI AMENTO - Campo di Casarza della Dettola: 
Chevrolet. Dodge. Ford da q.ll 7.5 e da q.ll 30; trattori : rimorchi; 
motociclette. 

GENOVA (Via D’Annonzio, 1) . Campo Arqnata Scrivi*: Chevrtolet. 
Ford da q.ll 7.5; da q.TJ 15 e da q.15 IO; Dodge da q.ll 30; 
rimorchi; motociclette. 

LIVORNO (Viale d! Antignano, 42) - Campi di Pontedera e Tom¬ 
bolo; Dodge da q.ll 7,5; G. M. C. da q.ll 25; trattori; rimorchi. . 
rimorchi. 

JESI (Via Roncaglia) - Campo Ospecatlecblo (Assisi): Chevrolet; 

Ford da q.U 7j e da q.U 39; Dodge da q.U 39. 

NAPOLI (Via A. Diaz, 11) . Campi di Averta 1, Aver»- n, Otta¬ 
viano, Tavemannova: automezzi di tutti | tlpj e rimorchi. 

BARI (Via veecbt» di Mola) . Campo Teritxxi: Dodge, Ford e 
Chevrolet da q.ll 15 e da q.B 39; Chevrolet e Austin da q.U 30; 
trattori; rimorchi. 

Nel Campi di Arquata Scrivi*, Aversa I e Aversa IL Casal- . 
nuovo, Ca sarsa della Delizia. Cesena. Monza. Ospedallcchio (Assisi), 
Ottaviano, Tavemanuova e Terllzz! gli automezzi vengono venduti 
ai pubblico direttamente sul posto. 

Presso 1« Sede di Napoli sono disponibili copertoni per ruote 
d' automezzi delle dimensioni di 9.09x16 e 10,58x16, ebe vengono 
venduti, a piccoli lotti, al prezzo di L. 11.599 e L. 21.099 cadauno. 
Presso l’Albergo del Poveri in Napoli, piazza Cario ITT. 
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